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LA PALESTRA DEI LETTORI 


F' amici. 
- Caro Gigino, i miei genitori mi 
hanno lasciato praprio sospeso.... in aria! 

— Perchè mai? 

— Casa vuoi, non posso camminare in 
nessun modo; con i piedi no, perchè il 
babbo mi rimprovera sempre che consumo 
troppe scarpe, e con le mani in terra e 
i piedi in aria nemmeno, perchè la inam- 
ma non vuole. È 





Totò (indicando l'automobile)»: — Guarda... Guarda... 
Sandrino! Quella bestiaccia sta per divorare quel povero 
tomo !... 


he cosa farò io quando sarò grande? 

— chiedeva un giorno Ninetta alla 
mamma. 

— Se sarai brava e studiosa diventerai 
professoressa d'italiano. 


— No — risponde la bambina dopo un 
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Il miglior Bagno del Mondo 


UNA GRANDE INVENZIONE 
O ia 















brevettati che ne formano la superficie. 








CORRIERE DEI PICCOLI 
monento di riflessione 
tenzione di fare la mamma come te; così 
avrò le chiavi della dispensa e potrò man- 
giare quanto zucchero vorrò. 





Perchè Ciocio ha un orrore invincibile per gli automobili? 


Poco tempo fa, incaricato di fare una 

relazione sulle carceri di A... le visitai 
minutamente, Tornato a casa, natural. 
mente parlai degli orrori veduti; erava- 
mo a tavola. Nannetta mi ascoltava a boc- 
aperta, sgranando gli occhi, evidente 
mente impressionata. 

Una settimana dopo io ero in treno col- 
la mia bambina. A D... il treno si ferma: 
presso la stazione sorge un fabbricato di 
sinistro aspetto, 

— Che cos'è? — chiede un viaggiatore. 

- La prigione del paese — risponde un 
altro. 

Nannetta sente, e a voce alta mi dice: 

— E' quella dove sei stato tu, papà? 
Ve lo figurate il mio imbarazzo? 





bagno. 


io invece, ho in- | 





L'uso del Gabinetto Termale « CENTURY » è difiusissimo in Inghilterra ed in America ove 
centinaia di celebrità mediche e tutti i sanitari lo prescrivono ai propri clienti non solo, ma lo adottano 
personalmente. Il CENTURY è introdotto pure su vasta scala presso l’Aristocrazia Inglese ed Americana. 


: Elenco di centinaia di momi ed indirizzi a richiesta. — 30 giorni di prova entro i quali si 
ritorna l'importo pagato se il Gabinetto non è quale descritto. 


Listini, circolari ed attestati gratis a richiesta. Dietro Invio di cart.-doppla si spedisce grat!s e franco l'interessante opuscolo illustrato ! SALUTE, FORZA, IGIENE. ,, /na vixzare alla: 
Soc. An. Gabinetto-Bagno Termale Century, Via P. Verri, 8 - Milano 


(DELLA CENTURY THERMAL BATH CABINET Ltd. di LONDRA,. 


L_i Mamma dà a Dino un pezzo di carne 
ed il furbetto esclama: 

Mammina, temo per la mia vist 
sii? Vedo appena la piccolissima porzione 
di carne che ho sul piatto. 

La mamma mangia la foglia ed il gior. 
no dopo gli serve una fetta di prosciutto 
assai larga, ma sottilissima. 

- Oh mamma — esclama Dino, — la 
mia vista migliora! Vedo il piatto attra- 
verso il prosciutto. 





— Dimmi un po", Carluccio : quali sono gli animali 
ruminanti ? 
— Quelli che bevono il rhum! 


Cretinelli si trova in villeggiatura e_la 

notte è tormentato dalle zanzare. Per 
sottrarsi a quel tormento va a riposare in 
giardino, ma ad.un tratto vede attorno a 
sè tante lucciole ed esclama: 

— Oh birbanti quelle zanzare, sono an- 
date a prendere perfino il lume per ritro- 
varmi e mordermi! 









PER AMMALATI 


Il Gabinetto Termale “ CENTURY,, 
guarisce le malattie senza medicine. 


Vi sono poche malattie note alla scienza medica che possano resistere 
alla potente azione del calore. I bagni Turchi (a vapore od aria calda), 
guariscono i peggiori casi di Reumatlsmo, Influenza, Catarro, Asma, 
Novralgie, Malattie delle reni, della pelle e del sangue; guari- 
scono l’Obesità; sollevano dal più forte Raffreddore fin dal primo 
Guariscono in modo assoluto 
l'insonnia e l’Esaurimento nervoso; 
aprono i milioni di pori ed espellono 
tutte le impurità ed i veleni del sangue 
che sono la vera causa delle malattie. 
I bagni a Vapore migliorano la circola- 
zione del sangue, ridanno vita, colore e 
freschezza ad ogni organo. Abbelliscono 
la carnagione. Un bagno si appronta in 
cinque minuti nella propria stanza da letto. La temperatura è regolabile mediante quattro teloni 
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I. I suoi figli Ly accompagna 2. Quando sono in mezzo al bosco 
a svagarsi un po’ in campagna, si fa il cielo fosco fosco! 








3. Al cavallo Ly è gia corso, 4. Ha perduto anche la briglia! 
ma il caval non ha più il morso! Ly coi figli si consiglia, 








5. Briglia e frusta coi codinì 6. Pria che scoppî la tempesta 
fa dei cari cinesini. Ly è già fuor della foresta? 
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L'aquilotto e l’aeroplano 


n aquilotto, che aveva da pouco 
spiegato il volo e che di mezz'ora 
in mezz'ora tornava dalla mamma 

u farsi vedere perchè sarebbe stata in pen- 
siero, rimase sbigottito da un animale 
nuovo che si librava nell'aria. 

L’aquilotto, giovanissimo, era naturale 
che ancora non conoscesse tufta la im- 
mensa famiglia dei volatili, ma fino a 
quel giorno, 0 più grandi o più piccoli, più 
o meno audaci, i suoi pennuti 
compagni non gli avevano de- 
stata nessuna meraviglia, Quel 
l'animale era strano, pareva in- 
certo. si sarebbe detto che di 
tin momento all'altro gli du. 
vessero mincare le forze ed ave- 
vi una testa, priva di ogni sc- 
gno caratteristico a qualunqu 
uccello. 

Un insolito. rumore partiva 
dal suo corpo: le ali color ce- 
nere, parevano composte da una 
penna sola e non avevano, nel- 
lo sbattimento, mai una sosta 
più lunga, nè uno sbatacchio 
più fitto: si muovevano con regolarità au- 
tomatica e monotona. 

Nel mondo dei volatili c'era un gran 
sussurro quella mattina. Una grossa ca- 
valletta, spiccando un salto al nido di cer- 


t nti, dette l'allarme. 
Mi pare — disse — che sia volata 
una barca. 


E i! passerotto lo disse alla capinera: 
e la capinera al filunguello e pui su 
pettirossi, tordî, Beccnfichi, beccacce, sé 
cioni, falchi, tortore, civette, barbagiangi, 
gabbiani, assioli, arzavole, storni, merli, 
canarini, avvoltoi; fu una vera rivoluzione 
uerea, un accorrere da ogni parte, un ur- 
tarsi per aver notizie, un formarsi di ca- 
pannelli gorgheggianti, un incalzare di di 
mande e di risposte date a casaccio. 




















Che divina sinfonia! 
Gola d'ore! Gola d'oro! — 


Solamente una formica, 
che toglieva da una spica 
i granelli, tirò via: 
non badò alla melodia. 
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Il giovane aquilotto, spaventato dal 
gran tumulto, pentito di essersi allontana. 
to troppo da casa, nauseato da quella ful- 
la, si fece largo tra uno sciame di rondini 
e volò dalla madre. La quale si limitò a 
rimproverarlo : Se c'era tuo padre non lo 
facevi! 

Ma il padre, moderno, con la scusa di 
nuove intraprese, faceva il discolo lontano 
dalla famiglia. 

— Ah, cara mamma, — disse l’aquilot- 
to, — se sapesse che cosa accade laggiù! 
(Le aquile dànno ancora del lei ai propri 
genitori). — Si è visto un animale nuo- 
vo, mai conosciuto, stranissimo... 


PERE - zz A 
CIANI, ; 
LZ = 





— Sei giovane — disse la mamma — ; 
com'è quest'animale? 

L'aquilotto lo descrisse lasciando pen- 
sosa tutta la famiglia, 

— Ragazzo mio, gli uccelli si conoscono 
al becco; com'è il becco di costui? 

— E’ senza becco, mamma. 

— E gli occhi? 

— Oh, gli occhi son belli, tanto belli; 

i sono andato vici mi ha fissato. 


he occhi, mafdua! Sentivo ama? 


liato: c’è qualcosa di divino in quello 
sguardo che nessuno di noi possiede. 


Ci 


Allora la nonna, taciturna, accovacciata 
nel cavo della roccia, si ricordò di un’an. 
tica profezia udita dalla sua balia; cal- 
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D’improvviso poi si tacque 
quando sceser le prim'acque. 





colò mentalmente il tempo passato e con 
grave solennità sentenziò : 

— Figliuoli, l'avvenimento è grande. Lo 
strano volatile è l'uomo. 

Un brivido di sorpresa e terrore scorse 
per l'uditorio. La grossa aquila non potè 
nascondere le lacrime, e fa vecchia con- 
tinuò : 

— Andute presto, andate presto tutti. lu 
son troppo debole: non potrei risalire : 
portatemi notizie di laggiù. 

Si ravviarono le penne un po' alla me- 
glio e il grosso gruppo dell'aquila, coi suoi 
aquilotti, si librò nell'aria, come una nu- 
vola silenziosa e compatta. 

La nonna mormorò: — Di 
vi accompagni e restò pen- 
sierosa dell'avvenire, fantasti- 
cando così : 

— Che l'uomo voli o che 
non vol per mo ormai è lo 
stesso: ne ho sentite tante e 
tante stranezze degli uomini 
da che son nata! Vapore, te- 
legrafo, telefono, elettricità, 
automobili, un affannarsi, un 
rincorrersi e ora si son messi 
anche 1 volare! Credono di go- 
dere, gli sîfaccii» e non si 
avvedono che la vita è uni boi- 
la di s@pone per tutti! 

E filosoficamente si addormentò. 

Ventiquattro ore dopo l'aquila tornò alla 
sua vetta coi figli, tutti contenti perchè 

er la strada avevano incontrato papà che 
ri ricolmati di doni. La nonna era 
stata indovina: lo strano volatile non era 
altro che l’uomo: — E — disse l'aquila — 
non sì può negare che la scoperta sia inge- 
gnosa; ma quanto imperfetta ancora! Si 
immagini, mamma, che per una burrasca 
da nulla, Se mon fosse disceso presto, sa 
rebbe precipitato : tutti i volatili gli faceva- 
no maramceo e ridevano a crepapelle! 

La nonna, rassicurata per l'avvenire de 
suoi, imbandì una lauta cena e mangiaro. 
no allegramente, sghignazzando alle spal. 
le degli uomini. 

Emma R. Corcos. 





Profezia nostra non falla! 
Hai cantato? Ebbene, balla!» 


s Avea perso la gaiezza, st 


era piena di tristezza: 
non avea di che mangin 
e piangea lacrime amare. 


E la giovane cicala, 
tutta fronzoli di gala, 
di gennaio, di febbraio 
nel rigore del rovaio, 


LA CICALA 


Una giovane cicala, 
tutta fronzoli di gala 
e ricchezza di ricamo, è 
attaccata sur un ramo, 
sotto il sole che scottava 
felicissima cantava 
con sua voce di soprano. 
Accorrevan di lontano; 
richiamati dal concento, 
igli animali a cento a cento: 
ile zanzare, i calabroni | 
le libellule, i mosconi; 
e ascoltavano d’accanto 
l’onda pura di quel canto, 
bisbigliandosi tra loro : 
— Che potente melodia! 


cage” — Rd. 


Non aveva alma d'artista 
certamente, quella trista, 
quando disse; « Ballerai, 
se a cantare or penserai! 
ti 

Anche l'ape fatta molle 
per il miel ne le corolle, 
rivolò dentro il suo bugno. 





Tutto maggio, tutto giugno, 
tutto luglio e agosto ancora 
refluì l'onda canora 

alla giovane cicala, 

tutta fronzoli di gala. 
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E dicea: — ohimè, ohimene! 
Quanta fame ! quante pene! — 


s 


Una notte di gennaio 
si recò nel formicaio. 
Con che triste lamentela, 
con che voce di. querela, 
pianse e chiese degli aiuti! 
Ma non ebbe che rifiuti. 
«E' la triste profezia! » 
disser piene d'ironia 
le formiche tutte in coro. 
« Gola d'oro! Gola d'oro! 
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lascia l'anima canora 

per ballare a un tanto all'ora! 
La riprende nella gloria 

del bel sole, e con che gioia, 
come folle, Gola d'oro 

gitta l'inno suo canoro! 


D’Aiel Udein. 
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Si scrive su una lavagna la quantità di latte, acqua, ecc che deve comporre la 
dieta del bambino * e n tutti si dà unn nozione precisa di ciò che significa un alle» 
vamento razionale 


Bambini che imparano 
ad allevare i bambini 


e la immaginate una bella scuola all'aperto, con il cielo 
azzurro per soffitto e gl) alberi all'intorno invece di pa- 
reti? Si direbbe un sogno di bambwmi stanchi di star 
chiusi fra ì muri delle nostre scuole, e invece le scuole-giardi- 





Un bambino « vero» rappresenta una 
parte imporlante nelle lezioni. Ecco un 
grupp> di piccole mammine che impa- 
rano 5 cibare il piccino nei modi voluti dell'igiene. 






no, come le hanno chsamate, esistono già du qualche anno in 
lughilternra e formano la gioia dei piccoli scolari che vi 
sono ospitati durante i mesi caldi dell'estate 

Nelle scuole-giardino, tutto sì fa all aria aperta. nelte gior 
mate piovose 1 bambini si raccolgono sotto una, grande 
tettoia dove sono al riparo dalle intemperie, senza perdere i 
henefici delltaria libera. Oltre alle solite materie d’'msegna 
mento. gli scolari sono istruiti nel giard maggio, nella storia 
naturale ed imparano perfino ad mtessere panieri. Però le 
lezioni più interessanti sono quelle che riguardano lalleva- 
mento der bambina, ed 1 maestri e le maestre dettano agli al 
devi delle norme special; per iavare,. nutrire e vestire i bam 
bin) ancora in fasce. Insieme alla teoria si fa la pratica e 
v) è appunto nella scuola un vero bambino che vren lavato 
vestito e nutrito sotto gli occhì degli allievi perchè imparino 
Quando l'insegnamento è completo, le ragazze più grandi sì 
tengono fra le bracma il caro piccino e amorosamente gli 
inettono la cipnisa sul viso e sulle braccia dopo il bagno men 
tre le altre gli preparano il latte, assagerandolo con un lat- 
lometro che esse hanno imparato ad adoperare con grande 
precisione 

Le ragazze che frequentano le scuole-giardino non hanno bi- 
sogno di divenire grandi e madri di famiglia, per trar profitto 














dagli insegnamenti ricevuti; alla sera, ritornando alle lora 
cise, possono occuparsi dei fratellini, oppure dei loro nipo 
tini, figo di sorelle o di fratelli, ed anche msegnare tante 
cose ubili alle Joro mamme 

Sappiamo che molto spesso la mortahità dei bambini è do 
vuta all'ignoranza delle mamme, ed ecco che le allieve delle 
scuole-giardino possono correggere questa ignoranza, ripe 
lendo a casa le utilissime nozioni di igiene imparate dalle 
loro maestre. Nelle prime scuole all'aperto istituite in Inghil 
lerra, gia si son fatti senvire i benefici del'ama Ibera: e, 
alla fine della scorsa estate, gl'insegnanti e 1 genitori videro 
con compiacenza che molti bambini, che si erano iscritti alla 
scuola pallidueci e magri, ne uscivano pieni di salute. 

Per adesso le scuole-grard:no sono riservate agli scolari man 
laticci, ma in seguito sarunno aperte a tutti, A) mattino, quan 
do entrano in iscuola, gli allievi ricevono una zuppa di pa 
ne e latte. alle 12,30 hanno una colazione di carne o pesca 
con verdura, e, alla sera, prima dì ritornare a casa, bevono 
una tazza di tè, che per i bambini d'Inghilterra rappresenta 
la merenda che spesso facciamo noi nel pomeriggio. 

Dell'insegnamento della scuola fanno parte anche le lezioni 
dì cucito. Le ragazze imparano a cucire o a rammendare 
gli abiti, ed eseguiscono i loro luvori con ammirevole accura: 








Il cucito forma un corso importaote che sì fa seguire anche 
ni maschietti 


tezza e precisione, e s'indispettiscono assai quando vedono 
che anche i maschi sanno rammendare con molta abilità 

Naturalmente, sì traita di lavori facilissimi, come semplici 
cuciture e orlature, e le ragazze sono anche incoraggiate dal 
desiderio di cucirsi con le proprie mani degli abitucci e 
della biancheria da fare ammirare in famiglia 

E adesso volete sapere come vien trattato il bambino che 
serve per l'insegnamento pratico? E' facile immaginarlo. Vien 
colmato di attenzioni e di cure, gli sì: tiene sempre pronto 
vicino un poppatoio pieno di latte buono e fresco, e, infine, 
potete star sicuri che tutte quelle mammine non gli fanno 
mancare i giocattoli perchè se ne stia senza piangore 





ll maggior divertimento delle mammina» 
è la lezione sul modo di vestire è spogliare il bambiuo, 
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cra una volta una manuna, 
aveva sette figliuoline; 
avevano fame, e la 
mamma preparò loro una 
torta di latte. Essa mise 
al fuoco la padella, e vi ver. 
sò la farina e il fior di lat- 
te sbattuto... Ffff! come 
montava su bene! era un 
piacere a vedere come la 
gonfiava e tondeggiava, mandan- 





torta 
do un eccellente profumo. II nonno e le 
sette figliuoline stavano intorno a guar- 
dare. 

— Mamma! dammi un pezzo di torta! 
Ho fame! — disse la prima figliuola. 

— Mammina! un pezzo a me! ho fame | 


anch'io! — disse la seconda. 
— Mammuccia ! a me! disse la terza 
Mammolina! a me, a me! — disse 
la quarta. 


— Mammina bella! 
— Mammina d’oro! 
Mammuccia era! un pezzo a me! 
Tutte sette, impazienti, stendevano le 
manine, e la mamma le acquetava. 


— Un momento di pazienza! ne avrete | 


tutte! Non bisogna essere ingorde! Guar- 
date come la torta vien bene! Or ora la 


rivolterò, e poi ne avrete una fetta cia- | 


| dalle 


SCUDna,. 

La torta di latte udì queste parole € 
6i spaventò all'idea di essere tagliata a 
fette. 

Allora fece un salto, per fuggire dal- 
la padella, ma vi ricadde dentro, volta- 
ta dall'altra parte, e ricominciò a frig- 
gere. Ma ad un tratto si sentì forte e re- 
Sistente abbastanza, spiccò un altro sal- 
ti. e girando velocemente come una ruo- 
t: corse all’uscio, ch'era aperto, e scappò 
fuori. 

La mamma, le bambine, il nonno rima- 
sero un momento a bocca spalancata dallo 
stupore; ma poi subito la mamma con la 

della in una mano e il cucchiaio dal- 
’altra, e tutte sette le bambine appresso 
a lei, cominciarono a correr dietro alla tor- 
ta di latte; ultimo veniva il nonno zop- 
picando. 

Ma sì! la torta correva come se il ven- 
to la portasse, e ben presto In mamma e 
le bambine la perderono di vista. 

— Ecco che cosa vuol dire essere tanto 
‘impazienti, — disse la mamma alle bimbe 
mortificate; e dovettero contentarsi di so. 
lo pane. 

Intanto la torta di latte continuava a 
correre, e per la strada incontrò un con- 
tadino. 


— Buon giorno, ‘Tortadilatte disse 
l'uomo. 
— Buon giorno, omo Beltor:o rispo- 


se la Tortadilatte, 
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— Mia cara Tortadilatte, non correre 
tanto in fretta; fermati un poco, ch'io ti 


| possa mangiare! — disse l’uomo. 


— Se sono scampata dalla padella di 
sora Leonora, dalle sette bimbette e da 
nonno Totonno, scamperò anche dalle tue 
mani, — disse la torta di latte; e via, che 
non si vide più. Corse e corse, finchè in. 
contrò una gallina. 

— Buon giorno, Tortadilatte 
gallina. 

— Buon giorno, gallina Canterina 
disse da torta di latte. 

— Mia cara Tortadilatte, non andar 
tanto in fretta; aspetta un poco ch'io ti 
possi beccare — disse la gallina. 

— Se sono scampata da sora Leonora, 
dalle sette bimbette, da nonno ‘Totonno, 


- disse la 





dall’omo Beltomo, scamperò anche dal 
tuo beoco, disse la torta di latte; e 
corse più di prima. 

Dopo poco Ly strò tp gallo. 

— Buon giorno, Tortadilatte — disse il 
gallo. 


— Buon giorno, galletto Furbetto, 
disse la torta di latte, 

— Mia cara Tortadilatte, aspetta un po- 
co! lasciati assaggiare da me, che ti vo- 
glio tanto bene! — disse il gallo. 

— Se sono scampata da sora Leanora, 
sette bimbette, da nonno Totonno, 
dall'omo Beitomo, dalla gallina Canteri- 
na, scamperò anche da te, galletto Fur- 
betto, disse la torta cominciando a in- 
superbire e continuò a rotolare 
della strada. 

Incontrò un’anitrella, che era uscita dal. 
lo stagno vicino. 





— Buon giorno, Tortadilatte, — disse 
l’anitrella. 
— Buon giorno, anitrella Donderella, 


— disse la torta di latte 

— Mia cara Tortadilatte! non correre 
tanto! Resta un poco con me, e lasciati 
mangiare, — disse l’anitrella. 

— Se sono scampata da sora Leonora, 
dalle sette bimbette, da nonno Totonno, 
dall'omo Beltomo, dalla gallina Canteri- 
na, dal galletto Furbetto, scamperò anche 
da te, anitrella Monderella, — disse la tor- 
ta di latte. 

Corse e corse, rotolando sempre, finchè 
incontrò un'oca. 

— Buon giorno, ‘Tortadilatte, - 
l'oca. 

— Bu»n giorno, oca Testapoca, — disse 
la torta di latte. 

Mia cara Tortadilatte, non correre 
tanto, che suderai. Fermati, che vorrei as- 
saggiarti, — disse l’oca. 

Se sono scampata da sora Leonora, dal- 
le sette bimbette, da nonno Totonno, dal- 
l'omo Beltomo, dalla gallina Canterina, 
dal galletta Furbetto, dall’anitrella Donde 


disse 


sull’orlo | 
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rella, non mi lascerò pigliare da te, oca 
Testapoca, — disse la torta di latte. 

Pochi momenti dopo incontrò un cane, 

— Buon giorno, Tortadilatte, — disse 
il cane. 

— Buon giorno, cane Mangiapane, — 
disse la torta di latte. 

— Mia cara Tortadilatte! non correre 
tanto! Rimani un poco con me. Appena 
appena tanto da mangiarti in un boccone 
— disse il cane. 

— Sono scampata da sora Leonora, dal- 
le sette bimbette, da nonno Totonno, dal. 
l’omo Beltomo, dalla gallina Canterina, 
dal galletto Furbetto, dall'anitrella Donde- 
rella, dall'oca Testapoca, e non sono pei 
tuoi denti, cane Mangiapane, — disse la 
torta di latte, e gli rise sul muso. 

Sempre correndo giunse a un fiumicino, 
c là si fermò Tortadilatte. Come poteva 
fare a passarlo? Certo sarebbe annegata. 
E cominciò a lamentarsi. 

- 0 povera me! Sono stata tanto fur. 
ba da scampare dalle mani di tutti, e 
adesso il primo che passa mi prenderà! 

— Non piangere, bella Tortadilatte, — 
disse un luccio, mettendo fuori il dorso 
dall'acqua, — non piangere, che ti gua- 
sterai gli occhi. In fede di luccio, non ho 
mai veduta una torta di latte bella comi 
te, così rotonda, così gonfia, e di color 
proprio d’oro! Sarebbe un peccato se ti 
annegassi, o se un altro ti mangiasse! 
Bella Tortadilatte, vuoi montare sul mio 
dorso? lo ti porterò all'altra sponda. 

Tortadilatte, tutta contenta di ciò che il 
luccio le diceva, dimenticò tutta la sua 
prudenza, e montò sul dorso del luccio. 

Ma questi, quando fu in mezzo al fiu- 
me, si tuffò rapidamente nell'acqua, e la 
torta di latte sprofondò con lui. Nessuno 
la vide più. Essa fu mangiata dal luccio 
e dai suoi figliuoli, c non ne rimase nem. 
meno una briciola per me, 


Luigi di San Giusto, 
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gni bambino, di qualsiasi età, ha 
l’anima d'artista. Non può vede- 
re un foglio di carta bianca sen- 
za sentire la tentazione di dise- 

narvi sopra qualche cosa. Dif- 
2° ficilmente egli avrà invece la ten- 
tazione di scriverci qualche cosa. E' vero? 

Il disegno è la prima descrizione del- 
l'uomo. Ognuno di noi ha il bisogno di ri- 

rodunre in qualche modo le cose che ci 

filaino colpito © che abbiamo ammirato, 
perchè riproducendole tornino a prova- 
re le emozioni che abbiamo avuto ve- 
dendole. La riproduzione è un modo spon- 
taneo di fissare la memoria. 

Dopo essere andati a scuola e avere im- 
purato a esprimersi con la scrittura, tro- 
viumno che è molto più facile deserivere con 
la parola, e scriviamo, e scriviamo (trop- 
po, veramente !); ma prima di saper met- 
tere in fila questi segnetti che si chiama. 
no lettere, non abbiamo altra maniera di 
raccontare le cose se non disegnandole. 
Ecco perchè i bambini sono disegnatori 
d'istinto. Se poi non studiano, rimangono 
disegnatori, e si Spgaso sui quaderni, in- 
sinuando i loro capolavori al posto di quel. 
le parole così difficili. ; 

Ad Massio, una bella cittadina della Ri- 
viera Ligure, vi è stato un concorso di di- 
segni di bambini, del quale vi presento i re- 
sultati. Il tema era : Gigino e il suo cane. 

Molti uomini grandi si sarebbero tro- 
vati imbarazzatissimi a svolgerlo, perchè 
gli uomini grandi, generalmente, sono ri- 
masti piccoli nelle abilità artistiche, ma 
hanno perduto l'illusione che ad gni bam- 
bino fa sembrare perfetti i suoi sgorbi. Ma 
l'infanzia igoora le difficoltà, perchè igno- 
ra i difetti. Conosco un bimbo di tre anni 
che quando afferra un lapis ci gratta della 
carta, attentamente, e poi mostra la mac- 
chia esclamando : Ecco papà! 

Veniamo a Gigi ed al suo cane. Questo 
è il quadro che ha preso il primo premio. 
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i.'autore ha dieci anni, e potrà essere 
un artista anche da grande. E’ un piccolo 
osservatore. Mette il mare al posto del cie- 
lo (che importa? è tutto azzurro) ma non 
gli è sfuggito il fatto che il cane cam- 
nina sollevando le zampe alterne; è poi 
Gigi ha delle forme umane, e il cane si 
muove e annusa con disinvoltura. Annu- 
sa una pera, che non è il suo cibo pre- 
diletto, ma bisognava bene che annusasse 
qualche cosa facilmente riconoscibile, 
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matteni, molte gambe, e poche braccia. 
Ma bastano poche braccia per condurre 
a spasso un cane così buono, così ducile 
da russomigliare ad uno sgabello. 

Non somiglia ad uno sgabello questo 
di cane 


H vincitore (undici anni) del secondo 
premio cocelle nei paesaggi più che nei 
cani. Gigi ha l'aria di fare un giro di 
polca con un miialetto, ma in compenso 





Bestiuola apocalittica, dalla testa di pe- 
sce, le orecchie da cavallo, il collo di oca, 
il corpo da dromedario, le gambe da seg- 
giola e una coda a pugnale. Quante case 
in una bestia sola! Beato quel Gigi che la 
cè una bella montagna, con i suoi albe- possiede e che Ia porta a spasso tirandota 
ri e la sua strada. Ricorda lo sfondo di | (9% una funicella che le esce dall'occhio 
certe pitture antiche antiche: anche l'ar- dentro. È Gigi è soddisfatto. Non lo di 
te ha avuto la sua infanzia. Mostra con 1 gesti, per via del berretto; 

li terzo premio non è stato vinto in vir | %° 8! Muove, il berretto che è in equilibri. 
tù del disegno, ma dell'espres- casca in terra, si sporca, e la mannna 





5 1. ì A sgrida. 
sione (l'autore ha sette anni). , «Vieni qui!» — grida quest'altro Gigi, 
Z_ | mostrando qualche cosa che somiglia all'o- 


rologio ma che è, per confessione dell’au- 
tore, una fetta di 
salame. 





Gigi scende una collina, il cane scende, 
c anche la casa sconde dietro a tutti e 
due, Gigi è fiero, maestoso; sa che lo 
guardano, e si dà importanza. Ma il cane 
è umiliato delle sue orecchie da lepre, del 
suo corpo da pesce, e non vorrebbe an- 
dare avanti. Pare che dica: Come posso 
camminare con queste gambe? 11 padro- 
ne non gli bada, e tira il guinzaglio con 
quella mano che è una fioritura di dita. 

E i disegni non premiati? Possiamo tra- 
scurarli? Perchè fare un simile torto a 
questo solenne signore uscito da un cer- Come è imperativo, dispotico, Gigi, col 
vellino di otto anni? suo nasino nero, la braccia minacciose e 
! piedi che vogliono andarsene da un'al- 
tra parte! Si capisce che il cane abbia un 
po’ paurt ad avvicinarsi ed allunghi con 
-'ircospezione il suo muso da coccodrillo 
lomato. 

Ecco un cane bassotto, e un Gigi vice- 

ersa. 
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La quantità di gambe che manca al cane 
l'ha in compenso il padrone. Gigi cicogna 
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e cane passerotto, Triste situazione, per 
un povero cane, perchè un calcio del pa- 
drone (pensate, con quei piedi !) arriva pre- 
‘sto, è non ci sono abbastanza zampe per 
scappare. 

Con molta dignità, ed un solo braccio 
ma trasparente, questo Gigino passeggia. 








Anche il cane è dignitoso, superbo forse 
di somigliare ad un cavalluccio di legno. 
L'autore ritiene che um cane nell'arte non 
sia altro che un piccolo cavallo. Semplifi- 
ca così le olassificazioni dei quadrupedì. | 
Tutto dipende dalla grossezza. E’ vero che 
il cane abbaia ed il cavallo invece nitrisce, 
ma questo nel disegno non si vede. 

Qui abbiamo due Gigi e due cani 
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Gigino e Gigione, canino e canone, tul- 
ti e quattro sulla spiaggia del mare, in 
compagnia di un carro, di una barca A 
vela (vi giuro che è una barca a vela) € 
di un bagnante immerso nelle onde. I due 
Gigi, e i due cani, si somigliano, sono 
forse parenti. E’ un quadro di famiglia. 

Questo è un disegno arvenirista. 

Neva 4qwi 5 xs 
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Si direbbe che rappresenti l’uomo e il 
cane né) futuro, quando si volerà senza 
‘aeroplano. Gigi, ad onia di una gamba 
rotta, sta per sorpassare le cime degh al- 
beri. La cosa per il cane è più naturale, 
vista la sua somiglianza ad un insetto. 

Altri disegni vi sono, interessantissimi, 
che vorrei presentarvi se non mancasse lo 

azio -Meuni artisu mi terranno il bron. 
Gio per averli trascurati Lo so, è un tri- 
ste mestiere quello di critico. d’arte: si 
scontenta sempre qualcheduno Pazienza! 
Sarò più diffuso alla prossima esposizione 


Luìgi Barzinì. 
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Il‘ Corriere deì Piccoli ,, si riserva la 
proprietà letteraria ed artistica di tutto 
celò che pubblica. ° 
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hi è Cecè? 
E' forse un uccellino? 
No, Cecè è un bimbo: un grazio- 


sissimo bimbo di due anni appena, con 
una bella testina di riceciolini biondi co- 
me quelli del suo panà, e due dolci occhi 
celesti colle ciglia nere, come quelli del- 
la sua mano 

Ll suo nome è Armando; ma in casi +) 
hauno sempre chiamato Cecè, e ormai 
è Cecè per tutti, parenti ed'amici. Del re- 
sto questo nome da uccellino gli sta mol 


to bene, perchè egli non parli ancora e| 


i suoi lunghi discorsi, quasi incompren- 
sibili, sembrano proprio un cmgeuettio 

E come potrebbe essere diversamente? 
Cecè non è nato in Itabia. E' nato jon 
tano lontano, nell'Amerien del Sud, in 
quella grano città 
che sì chiama Buo- 
nos Aires, capitale 
della Repubblica 
Argentina, dove 
scorre (uell'immen- 
so Rio de la Plata, 
che vorrebbe dire 
Fiume dell'Argento, 
Egli è dunque un 
piccolo epubblica- 
no. Lassù aveva al 
tri parenti, altri 
amici; una bambi- 
naja che si chinmu: 
Va Dolores e chie 
pianse tanto quni- 
do lo vide partir: 
tutti gli parinvano 
spagnuolo, ed egli 
cominciava già a 
balbettar Je prime 


paroline nella sua nativa... 


lingua 
Ma un giorno tutto cambiò d'intorno a| gli 


lut: fu portato a bordo di un gran basti 
mento, fra tanta gente nuova, che par- 
lava in midle modi diversi. Per più di 
venti giorni si trovò tra cielo e mare; e 
Cecè guardava, guardava coi suoi begli 
occhi stupiti tutte quelle cose strane E 
quante ce ne potrebbe raccontare! Quante 
ne ha viste! Aveva lasciato Il suo paese 
d'invemo; a mezza wa aveva trovato il 
sole ardente dell'equatore; vide a bordo 
la gran festa per il passaggio della linea, 
e rise allo spruzzare dello champagne 
che ne faceva il battesimo. Poi visitò Gi. 
bilterra e Barcellona im Ispagna, &rrivò 
a Genova e gli indicarono 1) monumento 
dì Colombo, lo scopritore dell'America. 
cecè guardò anche lui senza parlare. Poi 
viaggiò ancona e continuò. a conosce 
gentè nuova, finchè è giunto a Firenze, 
dove una nuova bambinaia toscana ha 
cominciato a insegnargli le prime parole 
della. ingua ‘di Dante. Ecco perchè Cecè 
non parla, ma cinguetta. Spesso aggrotta 
te ciglia ed ascolta quando gli altri di- 
scorrono; e par che pensi: chi sa perchè 
qui sì dicono le cose tanto diversamen- 
te da come si dicevano al mio paese? 

Però è intelligente e capisce già quasi 
tutto; a poco a poco impara anche a 
parlar italiano 

Conosce e chiama per nome non solo 
tutti di casa, ma anche gli amici della 
famigha. Vi sa dire come sta, e che VI 
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vual molto bene: sa che nn bacio è lo 
stesso che un besito, che ‘la plata sono | 
soldi e che ramos vuo] ilire andiamo. Ri- 
sponde alla nonna, quando gl: domamda: 
che vuoi? e alla mamma quando gli di- 
ce: que quieres? Vi sa anche dire che lui 
è chiquitiulo chiquitito, vale a dire: picci 
no piecmo 

Qui in Italia gli è nata una sorellina 
che si chiuna Anita ed è molto bella. Se 
qualcuno dice. — Che hegli occhi ha 
quella bambina! — Cecè si tocca i suoi 
con un ditino, vi guarda, e domanda col. 
la sua vocina più dolce: E Cocè? 

Quando entra nn nmico e gli dicono di 
dar ln buona sera, egli fa il suo più 
be! sorriso, piega in avanti la testina e 
mette nna manina alla fronte como se fos- 
se un nfficialetto, E' tanto carino anche 
nei suoi movimenti, che quando va fuori 
utto vestito di velluto, con una graziosa 
cuffietta che lascia vedere ì ricci biondi, 


tutti lo guardano, e diconu: — Che bel 
la bambina! 
Cecè è anche buono. Fa di tanto in 


tanto qualche onpriccetto, ma allora li 








mamma lo nicite nel cantuccio, 0 papà 
lo guarda serio. AM. 
lora Cecè da in un 
dirotto pianto, e 
non si calma finchè 
babbo e mamma 
non l'hanno perdo- 
nito e baciaio 

Sopra tutto è un 
bambio straord:- 
nario quando in ca- 
sa cè gente. So I 
suor genitori ricevo- 
no, fanno un po’ di 
musica, ballano 0 
giocano, Cocè sta 
sveglio anche fino 
a mezzanotte, Da 
non si sente la sun 
voce. Passa dalle 
braccia dell'uno a 
quelle dell'altro, di- 
strbuenilo baci con 
grazia indesorivibile a tutti coloro che 
porgono ll viso Pui, quando lo la- 
scinno solo, prende la sua poltronema, 
la trasporta da un salotto all'altro. zitto 
e serio, ascolta la musica, guarda chi 
balla. Solo una cosa lo dispera e gli fada- 
re in uno scoppio di pianto 1 veder Ja 
sua mamma che balla con un signore che 
I mon sia papà Il povero piccino è allora 
| veramente desolato e non si rasserena, 
finchè la mamma non lasora quel signore 
per ballar di nuovo col babbo. 

Per vederlo invece assolutamente felice, 
bisogna che la mammina suoni al piano 
qualche danza argentina, e che papà la 
balli all'uso ceriollo con Cecè. Allora egli 
mde e batte le mamine e par proprio che 
senta l'amor di patma 

Cecè è tanto piccino che non legge il 
Corriere dei Piccoli, ma ride a veder le 
figure Per lui, tutti i bimbi sono Arman. 
dino; tutte le- bimbe Anita e tutti gli 
uomini papà, o Paolo, che è, fra gli ami. 
ci di casa, il prediletto del suo cuore. 

Presto egli dovrà ripartire, e ni suo! 
begli occhi azzurri si presenteranno altri 
e nuovi spettacoli. Continuerà l'avvi 
cendarsi di nuovi luoghi e di nuove co 
noscenze, e un bel giorno egli ritornere 
al suo paese, dove gli zir materni le 
aspettano con impazienza 

Chi sa, se giunto nolla terra degli ur 
madilli e delle banane, il grazioso Ceci 
ricorderà nncofa | suoi amici d'Italia? 

Fiorentina, 
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la poesia del tetto lamil!are, e più infstropiccia | polsi e le mant con l'olio del- 
BIMBI ESCHIMESI onore che altri popolt le relazioni tra |la lampada vicina aftinehè il « Grande 
consanguinei! Spirito a conceda al fanciullo lLastuzia e 
Una delle cerimonie più gentili di que] 
vete mar sentito parlare 0 etto, | joniano popolo dei ghiacci eterni è quel- 
{li un popolo lontano lontano ch» ia che 1 compie alla nascita di un him- 
rive dra gli eterni ghiacci deil'esire bo per dargli mn nome. 
re cr) | Immaginate Ja nascita d'un eschimesi 
ì no tra le nevi senza fine, 1 ghiacci con- 
i | your e il fredilo reso più pungente dal- 
l'assenza del sole? Ci parrà quasi prodi» 
4 | xioso che esseri così fragili, come sono 
ì ì neonati, siano in così aspre condizioni 
| |di clima, conservati alla vita | 
If fanciullo appena ha ricevute le pri-| 
| me cure materne è dato al capo della 
tribù che lo presenta a tutti i suoi sud- 
clitì 1 quali, disposti come ad una pro- 
| cesstone, preteduti da due nomini armati 
di arpone (Junga freccia adibita alla cac- 
i | cia delle foche) e seguiti dal padre e| 
| dalta madre, dall'angekok o indovino ej 
da due altri uomini conducenti ciascuno | à 
un cane, si avviano tutti — silenziosa ; 
ì | mente verso il lungo destinato al bat Ki 
î lesimo \ 
| Dopo aver fatto, per due o tre volte | 
(‘ua seconda che il neonato è un bambino 
Gil una bambina) il giro della località 
ove deve svolgersi la cerimonia, la tribù 
si arresta, innalza dei monotoni canti, si i 
hi dispone in semicerchio con l'apertura ver- e % 
; a SO il nord. Dopo aver callocato in terra C Reni e 2 
Donna eschimese con il suo bambino | una vertebra di balena sulla quale è Bimbo cschisttas di Gao anni 
ano sertentrione, privo di sole per mol-| pesta una Jampada colma di otto di l‘agilità, fattori indispensabili a qualsia- 
ti è molli mesi deltanno, che ablta| foca, 11 padre si siede a sinistra dellsi eschimese. Ciò compiuto, tanto 1) sa- i 
in casupole tutte di neve è che si nutre! semicerchio ée la madre a destra, cin-]cerdote quanto il capo della tribù, inino- 
solamente di pesci erudi, di carne nano un cantico lento e grave 
di foca ed olo di palena? con ii quate si consacra il nome 
E il puvero popolo esehimese die) b:mpo che viene — nel fra:- 
che non conosce nè l'azzurro del tempo — consegnato al più vec- b 
nostro cielo né il verde dei nostri chio dei presenti e passato di 
boseh!: che non usufruisce Îu nul- braccio in braccio 8 tutti gli altr: = 
la del nostro progresso continuo eschima3: che pronunciano via via 
cd ignora tutte e tutte le comodità il noms de: nuove picco!n saddito 
della nostra esistenza cittadina: nugurandogh insiame ad alta vo 
poverì abitatori che, riuniti insie- ce. voti di felicità e di lunga 
me, costitluirebbero appena la po- vita. \ 
polazione di uno del più modesti La cerimonia termina, come in 
villaggi della Lombardia; dimen- tutti 1 paesi fel mondo. con un 
ticat!, come si suol dire, da Dio è banchetto ove figurano came di 
dngli uomini e che pure vivono foca. pesc! crudi è larghe fotte di 
ed amano, soffrono e lottano; che grasso di balena lievemente ri 
credono ad un passato e ad un scaldate aila famma della lampa- 
avvenire e che hanno cerimonie da che servi durante la celebra- 
dolci e tristi, così come tutti i po- zione e che viene poi spezzata e 
poli di quaggiù gettata in mare. : 
Son singolari gli usì e i costit- Addestramento di bimbi eschimesi all'arco A que! che sembra non vi so- 
mì del popolo eschimese, popolo no registri + allre complicazioni 
dolce è innocente per eccellenza, che sta |scuno avente ai Inti ghi nomini muniti | burocratiche: è una cerimonia primitiva, I 
pago delle arti della caccia e d&lia pe-|di arpone I! cui valore sta nella fede degli assì- 
sca, e che ha, sebbene nomade la mag- L'annekol, 0 sacerdote o nulovino, del. | stenti 
gior parte dell'anno, più viva che mailla tribù prende allora il neonato e gui A. Faustini. 
- = —na— —— = — as 
IL VOLO DI GONTRANO e si aCcinge al gran viaggio, su l'amica terra franca, 
a l'inventore in mimatura ! con secura, audace furia { 
Giunto appena dalla scuola, Dio che caldo 1 Il sole avventa Ma, percorso il franco suolo, 
quel monello di Gentrano i suoi raggi con furore l'aviatore imbaldanzito 
costruisce un aeroplano, e, al mparo, | aviatore concepisce il piano udito 
con tovaglie e con lenzuola ; piano piane si addormenta. .. di protimre ancora il volo, 
indi finge di dat olio Tutta un tratto i'aeroplano e la Manica ‘attraversa : 
a evitare ogni stridore, che al fanciullo ha architettato. quasi fino alla metà, 
e sì serve, per motore, spreca un volo inaspettato por dun tratto, un grido ei dà, 
d'una latta di petrolio; ea lancia assai lontano; chè il congegno si riversa... 
poi per elica adibisce e «i libra nello spazio L'uccellaccio il volo arresta, 
due ventagli da cucina Sopra tetti e su colline quasi stanco di volare, 
comperati la mattina, e attraversa i «enza fine e Gontiano cade in mare, 
e pel manico lì unisce.. pingui pascoli del Lazio. | dà un sussulto e poi... si desta ! 
Sale infine, con gran cura, Por. su su per la Liguria, | 
nel mirifico ingranaggio Ì svolta presto a mano munca Teodoro Rovito, 
" 
, 
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2. Stretto è il patto col compare. 
che la Checca vuol domare. 


1. Che si venda Checca aspetta 
Ciccio, e intaglia una bacchetta. 





3. Come il vede in aria asceso 4. Fatti ha i conti senza l'oste 
dice Ciccio: — “lo sono illeso!,, che una grandin di batoste 
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A, A ogni Anna Ciccio avvezzo, 


5. or gli assesta sul testone 
vende adesso a metà prezzo. 


il compare col bastone. 


a) 


e 


| 
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I. Piccio e Puccio trae la gola non c'è alcuno nel verziere, 


delle fragole all'aiuola; 





3. Piccio e Puccio tra l’erbetta 
fan man bassa in fretta în fretta: 





5. Fan due strilli.. e i due ragazzi 
sfilan svelti come razzi: 


lungi è il nonno giardiniere. 


già la pancia è preparata 
a una bella scorpacciata, 


con l'aspetto d'una torre 
un gran mostro li rincorre 


- 


a non visto, ha ben veduto 
la faccenda il nonno astuto, 


= Fragolette e fragoloni.. 
Che ghiottissimi bocconil... 


6. Piccio e Puccio, i visi bianchi, 


son sgomenti ancora e stanchi: 















e lavora ora febbrile 
col pennello su un barile. 






S'interrompe la raccolta... 


Un rumor vago s'ascolta, 





ride il nonno come un matto 
dello scherzo ch'egli ha fatto. 
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La volpe e l’asino 


U' giorno la volpe e i’asino si trova- 
rono a far strada insieme. 

— Come va, compare asino? — chiese 
lu volpe. 

— Benone, comare — rispose quello —; 
ed ho avuto ieri una soddisfazione che 
mi fa stare ancora meglio: pensate: ho 
sfidato il cavallo a correre, e l'ho vinto. 

— Davvero?! i 

— Come è vero ch'io vedo voi, comare 
ve Ah, voi non credevate ch'io fossi 
così lesto e agile; se sapeste! Non ve l’ho 
mai raccontato che l’anno scorso ho sfi- 
dato anche il mulo a chi portasse più 
carico, e ho vinto io? E sì che, per ren- 
dere più bella la mia vittoria, avevo scel- 
to la strada più difficile e più erta. 

— Ma guarda! — fece la volpe —; 
proprio non credevo che foste così degno 
di congratulazioni, compare asino. | 

— Eh, lo so che il merito è spesso po- | 
co conosciuto. Oh, del resto, — aggiunse | 
sorridendo, — il compenso migliore viene 
dalla propria coscienza. | 

— Certo, ben detto. 

— Addio, comare, 
qua; state bene. 

— Addio, compare asino. 

— E dicono che la volpe è furba, — 
mormorò compare asino appena svoltato; 
— come ha bevuto grosso! | 

La volpe lo guardò allontanarsi tron- 
fio e soddisfatto: — Se tu comprendessi | 
— disse — il gusto raffinato che provano 
i furbi a lasciar credere a un imbecille 
di credere a quello ch'egli raccanta, non 
le sbulleresti così grosse, compare asino. 


Guido Perale, 





io devo andare di | 
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Come mai?,.. Così prudente, Sì, so ben... La tentazione 
In quest'orrido frangente? ne può più della ragione. 





Su fa cuor..., non è finita Ora cerco un mezzo estremo 
la speranza, se c'è vita, e vedral che,,, riusciremo, 





Ma che grazie! S'è felici 
di soccorrere gli amici, 


La reciproca assistenza 
fa più dolce l'esistenza, 





he bella cosa, ragazzi, se foste alun- 


ni delle scuole cinesi! Avreste il 
piacere d'infischiarvene della 
grammatica e di scrivere col pennello in- 
vece che con la penna, non delle lettere, 


ma dei ghirigori graziosi e stravaganti 


come questi: 


®£$7* 5 


Perchè la Cina offre l'esempio 
unico al mondo d'un popolo, il 
quale ancora, da quattro o cin- 
quemila anni, si serve, per co- 
municare il pensiero d'una scrit- 
tura figurativa. Gli antichi egi- 
ziani avevano anch'essi una serit- 

\ tuna figurativa, conosciuta col 
nome di scrittura geroglifica; ma 
essa era da loro esclusivamente 
adoperata per uso monumentale, 
mentre per le operazioni ordina- 
rie ne usavano un’altra di spe- 
cie bet verase che si conipu- 
neva di vere e proprie lettere al- 
fabetiche. Invece i cinesi non co 


À 
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nobbero altro che un tipo di 
soritturn, formata di segni espri- 
menti idee, invece che suoni: è 
di cessa si servirono sempre tanto per 
gli ntti pubblici quanto per quelli pri- 


vati, per la stampa dei loro giornali (la 
cui origine risale ad oltre duemila anni) 
e delle loro opere letterarie, che sono in- 
utmerevoli e spesso veramente colossali. 
Basti dire che possiedono un dizionario 
di oltre duecento volumi e una enciclo- 
pedia del bel numero di... seimila! 


D 


La scrittura dei cinesi raffigurava, n 
origine, grossolanamente ma chiaramen- 
te, gli oggetti e le cose che si volevano 
far comprendere alle intelligenze. In se- 
guito il bisogno di affrettare e moltipli- 
care la comunicazione delle idee fece sì 
che tali figure si dovessero rendere di più 
sollecito disegno, e quindi si abbreviaro- 
no. Inoltre, non bastando più, col cresce- 
re della civiltà, l'espressione dei concetti 
semplici a base di oggetti naturali e con- 
cereti, s'introdussero nella scrittura dei di- 
segni convenzionali per comunicare pen- 
sierì e sentimenti meno rozzi ed ingenui 
di quelli primitivi. 

Per farvi comprendere il procedimento 
abbreviativo di quella scrittura singolare, 
eccovi qua alcuni esempi, mediante i 
quali potrete vedere come si andarono 
via via trasformando in segni puramente 
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calligrafici le figure che rappreseutavane 
la tartaruga, l'asino, la freccia, la scura 
la inferriata, la viola, il passero. 
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Jil ora che avete veduto di che cosa! 
si tratta non vi stupirete se vi dico che 
l'immortale Liung-si, il Dante Alighieri 
della lingua cinese, non aveva mai ta- 
gliate in vita sua le pagine d'una gram» 
matica. 

Ma voi resterete di sasso quando vi 
rmeconterò come gli antichi Caldei si 
fossero acquistata fama di primi mate- 
inatici del mondo senza neppur cono- 
scere l'aritmetica. Costoro la considera- 
vano nè più nè meno che una misera 
opinione: eppure riuscirono a fabbricare 
bilance così perfette da poter verificare la 
differenza di peso che passava tra un pelo 
di gatto ed uno di gatta! Sono forse esa- 
gerazioni; ma l’esagerazione serve qual- 
che volta a dare maggiore evidenza alla 
verità e la verità in questo caso è la per- 
fezione minuta dai loro calcoli. 

Ma di questa e di tante altre cose ne 
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parleremo un'altra volta. Per ora faccia- 
mo punto 
Pir-ro-bes-si. 
29 
del Li 
" recare ea 
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LO ZAMEDA SI DIVERTE 


(Continuazione vedi N. 33, pag. 11-12). 


Riassunto della parte pubblicata. 


Cirillo e l'Agnello, il più piccino, sono condotti dai 
pagna. I fanciulli si divertono un mondo facendo 


— Nel precedenti capitoli, Roberto, Antea, Giovanna, 
garan in villeggiatura in una bella casetta di cam. 
U 


elle escursioni nelle vicinanze. Un giorno che sunv 


andati presso uni cava di picue, per trastullarsi con le zappette e Je vanghie, veggono nella buca scavata 
dai loro strumenti saltare una strana creatura col corpo coperto di peli e gli occhi a telescopio. Meravi- 
sua, cominciano a interrogarlo. La strana creatura è uno Zameda, e può appagare ogni desiderio. I ragazzi 

esiderano di esser belli come il sole, e Jo Zameda dona loro una bellezza radiosa. E' un inconveniente, 
perchè la loro domestica Murla non riconoscendoli, non vuole farli entrare in casa. Stanchi s'addormentano 
all'aperto. Soltanto quando la loro bellezza è sparita possono rientrare in casa. ll giorno dopo chiegrono 
allo Zameda dell'oro a mucchi. Sono esauditi. La cava è subito picna di monete coniate. Essi s'affrettano 


a riempirsene le tasche. Cercano di spendere il denaro in pacse; 
un cavallo, ma il padrone della scuderia chiama una guardia. 


ma nessuno lo vuole. Vogliono comprare 
Lì incontra Marta mentre sono condotti dal 





delegato. Nell’ufficio del delegato accade una scena: i ragazzi non banno piu le monete, perchè co) tra- 
monto sono sparite. La inattina appresso | ragazzi pensano di riandare dallo Zamega. Fer distrazione 
Roberto desidera di non avere il fastidio dell'Agnello e dicc; « Come vorrei che qualcuno se lo pigliasse ! » 
Detto fatto, tutti desiderano il piccino. Una signora lo rapisce, due domestici si prendono a pugni per 
averlo, c a stento i fratelli lo trafuguno. Una compagnia di zingari vuol trattenere l'Agnello, ma fortuna- 


tamente al iramonio nessuno lo vuole più. Qualche giorno dopo, i ragazzi chieggono allo Zameda il dono 
delle ali. Sono subito accontentati; ed eccoli volare al disopra di prati, campi, boschi e paesi. l'o1 sentono 


fame. Arrivano su una chiesa, Da una finestra dell 


a casa del parroco scorgono delle vivande. Avendo le 


ali, si credono fuor della legge e s‘impadroniscono dei cibi e d'un sifone d'acqua di seltz, lasciando un 
biglietto di scusa € tre lire, come rivalsa. Dopo avere mangiato sul campanile delta chiesa s'addormen- 
tano, e al tramonto rimangono senz’ali. Al risveglio strillano e piangono per paura, e sono sorpresi dal 

rroco e da altri sul campanile. Dopo una buona paternale, i ragazzi sono ricondotti a casa sanì c salvi, 
filino dopo essi chieggono di vivere in un antico castello. Roberto è preso dagli assedianti, ma per 
l'ainto dello Zameda, sfugge alle loro mani e può penetrare fra gli assediati, che sono | suoi fratelli. Con 


tramonto il castello c gli ussedianti spariscono come 
a giocare ai briganti e attaccano briga col garzone 


CAPITOLO XVI. 
ll gigante. 


Non era certo bella a vedersi la piccola 
compagnia, mentre si metteva a sedere 
nella sabbia accanto all'indignato Roberto. 
Bisogna sapere che Roberto era veramente 
indignato, poichè è vero che un ragazzo 
coraggioso esce sempre cogli occhi gonfi 
da una lotta, ma è anche vero che un 
ragazzo coraggioso vince sempre, mentre 
questo non era il caso di Roberto. Ciril- 
lo era stizzito contro Giovanna; Roberto 
era furioso contro Antea, e le due ragazze 
cerano avvilite, Fra i quattro ragazzi re- 
gnava un grande silenzio. Poi Roberto 
immerse le mani nella sabbia, borbottan- 
do per la gran collera: 

— Ce la vedremo quando sarò grande, 
con quel bruto! Bestial Ho un vero odio 

lui.... Ce la vedremo, ce la vedremo. 
Me l'ha fatta perchè è più grande di me. 

— Però.... — disse Giovanna impruden- 
temente. 

— Sì, lo so quello che vuoi dirmi, stu- 
pida. Ma io facevo per ridere solamente e 
lui mi ha dato dei calci sul serio. Guardate 
qua... E Roberto abbassò una delle calze, 
e mostrò sulla gamba una macchia pao- 
nazza. — Vorrei solamente essere più 
grande di lui, ecco tutto. 

Roberto scavò con le dita nella sabbia 
e ad un tratto si arrestò perchè aveva toc. 
cato un corpo peloso. Naturalmente, era 
lo Zameda. « Anche quando si fa qualche 
cosa con molta attenzione, si commettono 
sciocchezze come al solito » secondo ehhe 
ad osservare più tardi Cirillo. Come è fa- 
cile immaginare, un momento dopo il de- 
siderio di Roberto era diventato realtà, ed 
egli era più grande del ragazzo del for- 
naio. Oh, ma molto, molto più grande! 
Nessuno aveva in tasca un metro per mi- 
surare l'altezza di Roberto, ma egli era 
molto più alto di quello che sarebbe vostro 
padre se sì mettesse in piedi sulla testa 
di un altro, cosa che non sarebbe pus- 
sibile perchè vostro padre non potrebbe 
essere tanto scortese. Egli era alto alme- 
no tre metri o tre metri e trenta centime- 
tri, e possedeva la forza che può avere un 
ragazzo così alto. Per fortuna, il suo ve- 
stito era cresciuto con lui, e adesso cgli 
se ne stava con le sue enormi calze ab- 
bassate mostrando la gigantesca macchia 
sulla gamba spaziosa. Le lagrime erano di- 


ser incantesimo. I ragazzi il 


I fratelli si concerta per la difesa del castello e con essì respinge valorosamente noe? dei nemici; ma al 
gior appresso si mettono 
el fornaio, il quale si dee 


a calci contro Roberto, 


venute molto grosse e scorrevano lente sul 
suo viso di gigante. Egli sembrava molto 
sorpreso. Roberto sembrava così sorpreso 
del suo mutamento ed era così curioso con 
il suo colletto da bambino, che gli altri 
non poterono fare a meno di ridere. 

- Lo Zameda farà diventare anche noi 
così grandi, — disse Cirillo. 

— No, no — disse Roberto — voi nun 
avete niente a che farci. 

Ed io non ho proprio voglia di essere 


« Nessuno aveva in tasca 
un metro per misurare 
l'altezza di Roberto... » 


come te; mi basta guardarti per vedere 
come sei buffo. — E Cirillo stava per at- 
taccar briga di nuovo. Ma Antea disse : 
— Oh, smettetela! Non arrivo a capire 
che diavolo avete da stamattina fra voi 
due. Lascia in pace Roberto. Interrugh'a- 
mo prima lo Zameda e, se egli dice di sì, 








desidereremo di diventare anche noi così 
grandi. 

Gli altri acconsentirono, ma non con 
entusiasmo. Quando poi ritrovarono lo Za- 
meda, questi non volle saperne. 

— No, no — egli disse contrariato e 
stropicciandosi il volto con le za .— Ro- 
berto è un ragazzo violento e gli farà be- 
ne l'avere per un certo tempo una così 
grande statura. Perchè è venuto a scavar- 
mi con quelle sue mani bagnate? Quasi 
quasi mi ha toocato. E' un perfetto scl- 
vaggio! Un ragazzo dell'età della pictra 
sarebbe stato più accorto e gentile. 

Le mani di Roberto erano infatti ba- 
gnate di lagrime. 

— Andatevene e lasciatemi in pace — 
soggiunse lo Zameda. — Non capisco per- 
chè non desideriate qualche cosa di più uti- 
le, come delle cose da mangiare o da bere, 
delle buone maniere o un ottimo varatiere. 
Andatevene dunque per i fatti vostri. 

E lo Zameda, lisciandosi i bafli, voltò 
il dorso ai ragazzi. Ogni speranza di otte- 
nere qualche cosa era dunque perduta. 

Allora essi si raccolsero intorno al gi- 
gantesco Roberto. 

— Che cosa dobbiamo fare, adesso? — 
dissero tutti ad una voce. 

— Prima — disse Roberto — ho da ve- 
dermela con il ragazzo del fornaio, Gliene 
debbo dare di santa ragione! 

— Oh, non strapazzare un ragazzo più 
piccolo di te, buon uomo — disse Cirillo, 
con qualche ironia. 

— Strapazzarlo? — fece Roberto. — Ta 
vorrei ucciderlo! Ma mi accontenterò di 
lasciargli qualche 
ricordo. Datemi 
il tempo di rial. 
zarmi la calza. 

Egli infatti si 
accomodò la cal- 
za che era grossa 
ora come la fede- 
ra di un guan- 
ciale. I passi che 
faceva Roberto 
erano lunghi al. 
meno due metri, 
così che gli riu- 
scì facilissimo 
trovarsi subito 
all'estremità del- 
la collina, pron- 
to ad acciuffarsi 
con il ragazzo 
del fornaio che 
se ne veniva ap- 
punto col cesto 
vuoto a raggiun. 
gere il carretto 
del suo padrone, 
dopo essere sta- 
to a distribuire il 
pane alle case 
della campagna. Roberto si appostò dietro 
una bica di fieno che era in un campo al- 
l'angolo della strada, e quando sentì che il 
ragazzo stava per passargli vicino gli sal 
tò addosso e l’acciuffò per il colletto. 

— Adesso — egli disse con una voce 
cinque volte più robusta del solito — t’in- 
segnerò io a far del male ai ragazzi più 
piccoli di te. 

Roberto sollevò il ragazzo del fornaio 
e lo portò in cima alla bica che era alta 
circa cinque metri; poi gli si mise a se- 
dere a fianco tormentandolo con severi 
rimproveri. 

E' probabile però che il ragazzo non ci 
capisse niente, perchè era addirittura at- 
territo. 

Roberto quando gli ebbe detto tutte 
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quello che pensava, ripetendogli anzi cer- 
te cose, lo fece scendere e lo congedò di- 
cendogli : 
— E adesso vattene pure. 
‘ Non so con quale animo il ragazzo del 
. fornaio sl allontanò, ma il certo è che non 
riuscì A trovare il carretto e andò a cadere 
în una caldaia di acqua calda quando giun- 
se alla bottega. Me ne dispiace per lui, 
ma, alla fine dei conti, la lezione gli servì 
forse per imparare che un ragazzo italiano 
deve bisticciarsi colle mani e non coi piedi. 
Naturalmente, l'acqua della caldaia sem- 
brò ancora più calda al ragazzo quando 
si provò a raccontare al suo principale di 
es .ursi incontrato con un gigante alto co- 
me la chiesa, perchè nessuno voleva 
prestar fede ad un simile racconto. 

Quando Roberto raggiunse gli altri fra- 
telli, li trovò riuniti nel giardino. Antea 
molto accortamente aveva pregato Marta 
perchè portasse loro il pranzo nel giardi- 
no, perchè la sala da pranzo era troppo 
bassa e difficilmente ci sarebbe entrato 
Roberto con la sua enorme statura. L'A- 
finetlo, dopo aver dormito in pace duran- 
te tutta quella tempestosa giornata, si era 
svegliato, e Marta disse che il piccino era 
raffreddato e che quindi era meglio tenerlo 
in casa. 

-— E’ meglio così — disse Cirillo a Ro- 
berto, — L'Agnello non avrebbe più fini- 
to di strepitare se fosse venuto fuori e 
ti avesse visto così grande. 

Roberto era veramente grande: basta 
dire che si provò a scavalcare con un pas- 
so la cancellata del giardino! 

Marta portò il desinare all'aperto: vi 
era della carne rifredda con contorno di 
patate, una buona minestra, e delle su- 
sine. 

Però, la donna, non avendo saputo che 

Ù Roberto era diventato molto più grande, 
x aveva preparato la solita quantità di carne 
e di patate. Non potete immaginare co- 

me sembra meschino il pranzo quando la 
vostra statura è diventata molto più gran- 
de. Roberto brontolò e chiese ancora del 
qone, ma la terri Marta glielo rifiutò. 
Essa aveva molta fretta perchè un suo 
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}u amico le aveva promes- 
- i di passare per anc- 
compagnarla alla fiera, 
e la donna voleva tro- 

rsi 


WpY. 
1) ; 
+ N varsi pronta per l'ora 
Saf venuta. 
A _ — Avrei piagere che 


andassimo tutti alla 
era, — disse Ro- 
berto. 
— Ma tu non puoi 
andare in nessun posto 
quella statura — 

Cirillo. 

Perehè? — ribattàè 
Roberto. — Alle Nere 
si trovano dei giganti 
'inagenadi di me. 

Macchè! non ce 
| sono — aveva co- 

inciato a dire Ciril- 

», quando Giovanna si 
LI asciò scappare un 

«Oh!» così forte che 
gli altri si voltarono 
domandarle se per 
non avesse in- 
ito una susina di 
0. 

No, no, — disse la ragazza con un 
profondo sospiro, — non c'entrano le susi- 
ne. Si tratta di un'idea. Conduciamo Ro- 
berto alla fiera e guadagneremo dei soldi 
mostrandolo come un fenomeno! Così po- 
tremo finalmente trarre qualche cosa di 
utile dai regali cooggmda, 

— Volete condurre me? — fece Roberto 
ironico, — E’ più facile che io possa con- 
durre voi.... 

E si voltò dall'altra parte. L'idea di 
Giovanna piaceva moltissimo a tutti, tran. 
ne a Roberto, ma pei anche lui si lasciò 
convincere da Ante: \ gli proponeva una 
parte doppia nella divisione dei guadagni. 

Nella rimessa c'era un carrozzino abba- 
stanza elegante, e poichè il desiderio di 
tutti era di re- 
carsi alla fiera 
nel miglior mo- 
do possibile, 
Roberto, ch e 
con le sue 
enormi gambe 
poteva essere 
velocissimo, de- 
‘cise di fare da 
cavallo agli al- 
tri. In quel 
momento  tra- 
scinare il car- 
rozzino gli riu- 
sciva così faci. 
le comè quan. 
do spingeva la 
carrozzella del- 
l'Agnello. ll pic- 
cino, a causa 
del raffreddore, 
non poteva 
prender parte 
alla gita. 

Si prova una 
curiosa sensa- 
zione ad essere - 
trascinati in 





% 







“ 
« Roberto sollevà 
garzone del fornelo. 








p- 
un carrozzino fi di 
da un gigante. HF 

I ragazzi si di- VAdi 
vertirono un 7 


monde, tranne 
Roberto. Le poche persone che incuntra- 
vano lungo la strada si fermavano e guar- 
davano con gli occhi stralunati, per la 
grandissima meraviglia. 

Quando giunsero nelle vicinanze della 





—_——_ 


ficra, Roberto si fermò in un'aia, e gli al- 
tri si avviarono verso le baracche. Vi erano 
altalene, giostre, vendite di dolciumi € 
gallerie di fenomeni. Resistendo al deside- 
rio di mangiare un po’ di cocco, Cirillo si 
avvicinò a una donna che stava caricandi» 
certi piccoli fucili innanzi a una lunga di- 
stesa di bottiglie che pendevano di fronte 
a una tela, 


Buon giorno, signorino — disse la 
donna. — Si pagano dieci centesimi per 
entrare. 


No, grazie — rispose Cirillo — siamo 
venuti qui per affari e non per divertirci. 
Dov'è il padrone? r 

— Che cosa? 

— Il padrone, il capo, il direttore di que- 
sta baracca. 

- Eccolo là — disse la donna indican- 
do con la mano un individuo vestito di una 
giacchetta sporca, che stava dormend» al 
sole. — Però non vi consiglio di svegliar- 
lo così all'improvviso. E' di un umore 
terribile in questi giorni così caldi. Men- 
tre aspettate, sarebbe meglio fare una vi- 
sita nell'interno. 

No, si tratta di cosa di molta im- 
portanza — disse Cirillo. — Il padrone ci 
troverà molto profitto. Sarebbe dispia- 
centissimo di non aver combinato que- 
st'affare, 

— Certamente, se si tratta di danaro — 
disse la donna. — Ma di che si tratta? 

— Abbiamo un gigante, 

— Volete scherzare? 

— Venite con noi e vedrete — disse 
Antea. 

La donna guardava i ragazzi quasi in- 
credula, e poi chiamò una ragazzetta scar- 
mighata che, rivolgendosi ad Antea, dis- 
se: Andiamo dunque a vedere. Ma se 
volete scherzare, badate che ve ne verrà 
male... Io sono buona come il pane, ma 
mio fratello è terribile.... 

Antea s'incamminò verso l’aia. 

— Si tratta di un vero gigante — disse 
la ragazza. — Anzi è un ragazzo gigante, e 
non l'abbiamo condotto sino alla fiera per- 
chè la gente si ferma a guardarlo con gli 
occhi stralunati, per la grande meraviglia. 
E perciò noi abbiamo pensato di metterlo 
in mostra e di far damaro; se ci vorrete 
pagare una certa somma potrete servir- 


v Si prova una curiosa sensa» 
zione ad essere (rascinati in 
un carrozzino da un gigante. » 


vene, ma dovrà essere una bella sommet- 
ta, perchè abbiamo promesso a lui una 
doppia parte. 


(Continua) 


E. Nesbit. 
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« LA 


CORRIERE DEI PICCOLI 








PALESTRA DEI LETTORI » 


AVVERTENZE === 


e ____ 


I] 
Ì Non si accettano, per questa rubrica, che lavori scritti o disegnati su cartolina postale o cartoncino delle | 
i 


|| stesse dimensioni. Si fa nn’eccezione per i biglietti postali; ma i manoscritti e i disegni mandati in busta chiusa 


sono sempre cestinati, 


Le cartoline o i cartoncini debbono essere usati da una sola parte e firmati sotto lo scritto. Se in una cartolina 


I lavori pubblicati nella '‘ Palestra,, sono compensati agli antori con una cartolina vaglia di Lire Cinque. Le cartoline 


debbono avere questo preciso indirizzo: 
Palestra, Casella Postale 913, Milano 





igi è un frugolino di sette anni che co- | [n una scuola elementare, la maestra 


glie le minime occasioni per farne 


qualcuna delle suc: l’altro ieri va in ca-| 


mera dellu non- 
na per darle il 
buongiorno, €, 
vedendo che la 
vecchietta è rac- 
colta dinanzi ad 
un quadro della 
Vergine, e sta 
recitando le sue 
orazioni, le si 
avvicina pian 
pianino, le posa 
leggermente le 
manine sulle 
spalle e le gri- 
da in un orec- 
chio con quan- 








la: « Buon gior- 
no, nonnina. » 
La vecchia tra- 
salisce, chiama 
soccorso e svie- 
ne... Scena co- 
mica... Vi figu- 
rate che Gigetto 
si perdesse d’a- 
nimo? Ma che! 

Il giorno se- 
guente si reca 
in camera della 
nonna facendo 
un chiassa in- 
diavolato : 
dò, fischiò, can- 
tò, ballò, fece 
striliure con un 
pizzicotto il fra- 
tellino che dor- 
miva placida- 
mente nella sua 





Osservando il presente disegno 
sembra che la distanzi da AaB 
sia molto maggiore che da Ba C, 
mentre se la misurerete col deci. 
metro vedrete che la differenza 
è di pochi millimetri. 


zunpino al gat- 
to che se ne car- 
se miagolando 
sotto i letti con tanto di coda arruffata, 
tirò le orecchie al cane che si mise a guai. 
re, e finslmente, trionfante, si presentò al. 
la vecchia atterrita : — Buon dì, nonnina! 

— Aiuto! Aiuto! Che c'è? 

— Niente, nonna! Stai tranquilla!... Ti 
ho avvisato prima di venirti a dare il 
buongiorno... Così non ti spaventerai più! 


PP? 
Ss alto e 1ubusto, con gli occhi di fuoco, 
mirabil conquista del tempo moderno:. 

nel grembo capace, d'estate e d'inverno, 
la gente alla meta so in breve poriar. 

Ho i nervi di rame, di ferro i garetti, 
un fluido possente mi scorre le vene; 
fra lampi, stridori ce rumor di catene 
traverso di corsa le grandi città, 

Son pronto a obbedire al primo comando, 
così che un bambino potrebbe guidarmi; 
se il ricco, talvolta, continua a sprezzarmi, 
mi vuole e m'apprezza chi ricco non è. (1) 


ta forza ha in go- | 


| 








| 





gri. | 


| 


spiega ai piccoli suoi scolari cosa sia 
un volatile, 

— Avanti, Gigi, dimostrami che hai ca- 
pito: nominami qualche volatile. 

— ll canarino, il passero..., il pappa- 
gallo... 

— Bravo, dinne qualche altro; per esem- 
pio, come si chiama quel volatile grosso 
che ha tante belle penne? 

— ll gallo! 

— Bravissimo, sì, anche il gallo. Ma 
quello più grosso, che ha una gran corona 
di penne, con tanti bei riflessi dorati: co- 
me si chiama? 

Gigi resta muto. 

— Rispondi tu, Pierino: 
tu dimostri d'aver capito. 

— T bersaglieri — risponde con aria di 
trionfo il piccolo Pierino, 


mi pare che 





G gino: — Aulf! Altri due di quegli antipatici esplo» 
ratori che pariono per il Polo! 

La mamma: — Che te ne importa ? 

Gigino; — Sicuro che me ne impor:a. Non capisci che 
il libro della geografia diventa sempre più grosso 7 


Manma, grida il piccolo Mario en- 
trando, — ho un saluto da farti, in- 


culla, pestò lo | dovina un po’ da chi. 


Dalla signora Maura? 

— No. 

— Dalla zia Rita? 

— No. 

— Da” nia cugina Amalia? 

— No. 

— Da qualche mia amica? 

— No. 

— Da quel signore che è venuto a tro- 
varci ieri? 

- No. 
— Da chi dunque? 
— Da me. 


urletto vide un amico di suo padre apri- 
re e chiudere con molta disinvoltura il 
suo cappello a gibus. Poco dopo, Carletto 
porta il padre il suo cappello a cilindro 
nuovo ridotto allo stato di focaccia. 
Sai, papà? devi riportare indietro il 
tuo cilindro perchè certamente ha un di- 
fetto. Mi ci sono perfino seduto sopra tre 
volte e non mi è riuscito di chiuderlo. 


ro 








| un filo di 


| ceralacca, 





| 
| sì mandan più lavori, la firma e l'indirizzo dell'autore debbono essere ripetuti sotto ciascun lavoro. 


TSTAT 
u mi vedi in cima al mondo, 
sopra il monte, lungo il piano; 
sono grasso è son rotondo 
e un pittor mi celebrò. 

Non mi trovo nelle siclle, 
ma nel sol mi piace stare; 
nelle aiuole alle sorelle 
io mi soglio riunir. 

O lettor, non m'indovini? 
Oh! sei tondo, tondo, tondo!.,, 
Te l'ho detto, e nol nascondo: 
mi enpisci, sl o no... (2) 


Giorgio entrando in cucina vede la cuo- 
ca intenta a fare la conserva di albi- 
cocche, 
— Ti prego — le dice sottovoce — pru- 
cura di non farla riuscir bene. 
— Oh, perchè? — chiede la cuoca, sor- 
presa. 
— Perchè, ti ricordi lu conserva di pe- 
sche che ti riuscì alla perfezione? Fu chiu- 


| sa nella dispensa, per le feste. Invece la 


conserva di susine che sapeva di bruciato 


| l'abbiamo subito mangiata tutta noi! 


a signora: — Perchè siete stata man- 
data via dalla vostra padrona? 
Veronica : — Perchè qualche volta mi 


| dimenticavo di lavare la faccia ai bambini. 


Coro di bambini: — Oh mamma, pren- 


di questa qui, prendila! 


un giuoco, questo, bellissimo, e ser- 
__ ve a divertire specialmente i bimbi. 
Si tagliano due farfalline in carta velina. 
Si attacca poi 
seta 
nera, per mezzo 
di una goccia di 
alle 
due farfalline, 
Si fissa l'estre- 
mità del filo ad 
un occhiello del- 
l'abito. Il filo, 
lungo circa un 
metro, rimane 
invisibile agli 
spettatori, che 
sì avrà cura di 
tener distanti. 
La persona che 
eseguisce il 
giuoco deve te- 
nere nella mano 
destra un venta- 
glio e nella si- 
nistra un mazzo 
di fiori. Agitan- 
do il ventaglio 
le farfalline si 
librano in aria, 
per poi ricadere sul mazzo di fiori appena 
il ventaglio cessa il suo movimento. L.'il- 
lusione è bellissima per gli spettatori; le 
farfalline sembrano libere, perchè il filo è 
invisibile, e sembra che siano guidate dal 
soffio del ventaglio. 





In trattoria. 

— Ehi, cameriere, questo cap» 
pello non è il mio. Chi è quel» 
l'asino che ha preso il mio? 

— Non saprei; ma se non se 
n'è accort>, vuol dire che aveva 
la testa eguale alla sua. 





—. 


Morte alle mosche! 


ENORME RIBASSO DI PREZZI 


A causa del. 
l'immenso, una- 
ì nime ed incontra. 
statosuccessoche 
ha dovunque ot- 
tenuto il nostro 
ingegnosissimo 
acchiappamosche 
metallico brevet- 
tato « Mèta » sia- 
mo venuti nella 
determinazione 
di rendere al pub- 
blico più agevole 
l'acquisto con un 
enorme ribasso di 
prezzi. Tale ri- 
basso, che riduce 
assolutamente al 
minimo il nostro 
guadagno, per- 
mette a chiunque 
diprovvedersi del 
vero appa- 
reocchio « Méta », alla cui attrazione micidiale e 
traditrice nessuna mosca può sfuggire. Uso facilissi- 
mo, massima pulizia. Non confondere il Méta con le 
solite carte moschicide e con altri articoli a base di 
vischio che non hanno quasi alcuna efficacia e sono 
grandemente sporchi. 


L unica sita d'italia che possa fornire il vero appa- 
recchio » Méta » brevettato in tutto il mondo e la 
miata dita ENRIETTI GUIDO, Via Monte 
lapoleone, 32, MILANO. Guurarsi dalle contraffazioni 
Un « Méta », ua ltra franco nel Regno. — Sei L. 5.50 
— Dodici 1.. 10 Non si spedisce contro assegno 


IO litri di liquori 


per sole L. 2.765 


franco nel mondo, con etichette e accessori, manuale 
per la fabbricazione di liquori e prodotti enologici, 
ricettario industriale, illusteato. 10 mila lire di rdelame 
positiva, ha disposto la nostra Casa, mandando il se- 
gucute pacco a tutti, onde far toccar con mano la 
superiorità assoluta dei propri estratti vegetali in 
olvere, e l'economia dell'80°/, che si consegue nella 
abbricazione istantanea dei liquori. Un litro Cognac, 
Cherie, Rhum, uno di Anice, Anisette, Fernet, Strega, 
Curagao, Menta, Maraschino e quanto indicato sopra 
per sole L. 2,75, inviate al Premiato Laboratorio Chi- 
mico Nazionale, Via Varese, 18A. Milano. Catalogo 
gratis. — Cercansi rappresentanti 


L'impossibile raggiunto 


Ultime creazioni e scoperte 


Non più candele. Nuova lampada brevettata, 40 ore 
di luce garantite col consumo di un centesimo, 
Massimo dell’elegan:: L. 2 — Il céerino pernfize FC) 
la lampada tascabile eterna, fondata sul priucipio 
dell'Auer Metalli, ideata da Auer, L. 1.90 — Canoc- 
Chiale di teatro, finissimo, elegantissimo, L. 1.90 
Lampada elettrica da nolte, massima intensità iumi- 
nosa, in finissima cassetta di noce, con cordone di 
scta, elegautissimo braccio con porta-orologio, L. 5. 
— Confezionatore del vestiti. Sì mantengono i vestiti 
sempre bene attillati e conservati, L. 1. — Macchina 
calcolatrice, in pochi minuti qualsiasi calcolo, L. 1,— 
Campanello elettrico senza corrente e senza filo, stre. 
pitoso successo, massima intensità di suono, si applica 
in pochi secondi a qualsiasi po:ta, L. 2.25. — Mac- 
china da cucire « La Perfetta » movimento rotativo 
laterale, pesa Kg. 5, cou avcessori, massima velocità 
di volante, L. 18. — Macchina da scrivere « La Pra- 
tica », la più perfetta e la più a buon mercato a 
tasticra, 84 tra lettere e segni. Garantita uguale alle 
migliori marche poste in commercio, L. 75. Per 
ordinazioni anticipare importo alla premiata Casa 


BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE, Verona, 
3 grandi medaglie d'oro e la Gran Croce al merito 
industriale in solo tre mesi. Proprio stabilimento 
elettrico, Chiedere listino Ulimie Nowità. Ceicansi 
Rappresentanti, Grossisti, Rivenditori, 
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‘Dischi doppi 28 cm. L. 4.50 


|18, Via Dante 









IL "PATHEFONO ” 


ULTIMA INVENZIONE !! - LE CONQUISTE DELLA SCIENZA!! 


{ cilindri di cera sono stat! abbandonati per | Dischi a punta di metallo e questi, a loro volta, peri DISCHI A PUNTA DI ZAFFIRO 
che sono gli unicl che danno l'assoluta verità della voce umana, 


Estesissimo repertorio di opere moderne esegulio dal celebri artisti: CARUSO, TITTA RUFFO, 
CELESTINA BONINSEGNA, BASSI, SCHIAVAZZI, EMMA CARELLI, GEMMA BELLINCIONI, ecc. 


In vendita presso tutti i Rivenditori d’Italia 


- IL “«PATHEFONO,, - Milano - 


CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS A RICHIESTA 


45 metri di tela 


alta cm. 70 per L. 14_— 


Questa tela è bianca, fortissima, filato 
primissimo d'America, è adatta per 
Jonzuola e camicie. 


40 metri di tela alta cm. 80 perL. 20. 


Questa tela è imbiaucata al prato, è forte, adatta per 
lenzuola e camicie. — Dirigere le richieste 


alla Società Durand-Wolf 
MILANO - Via Volta, 18 - Milano 





GIOCATE TUTTI 
AL FOOT-BALL 


che è il migliore degli 
sports, adoperando | 


FOOT-BALL'S “BANZAI, 


“RANZAI,, N. 3 completo . L. 7.50 
‘*BANZAI ,, Vero ‘* Match,, N. 5 L. 9,50 


l'er ordinazioni rivolgersi all' 


AGENZIA DEGLI SPORTS 
MILANO - 10, Corso C, Colombo, 10. 


DEPILEN VEPILATORIO INNOCUO det D.r Boerhaaw 
| Effetto sicuro e rapidissimo 

CONTRO l'isertricosi (sviluppo di peli in individui 
o in parti su cui non dovrebbero normalmente ma- 
nifestarsi) s'è tentato l'uso di varie composizioni de- 
pllatorie, liquide e solide, ma tutte senza alcun suc- 
cesso. Si deve al BOERHAAVE se si è riusciti ad 
ottenere un preparato che faccia non solo pronta- 
nente cadere i peli senza irritare la pelle, ma che 
riesca anche a distruggere la radice e la papilla del 
pelo, che atrofizza completamente. Prezzo L. 3.50 
(franco di porto L. 4) — Rivolgersi alla Premiata Officina 
Chimica dell'Aquila - Af/ZLANO - Via S. Calocero, 25. 


| capelli bianchi 


la barba diventano: biondi, 
castani chiari od oscuri, o ne- 
ri, giusta il primitivo colore, 
» nonchè morbidi, lucenti, in 
virtù della premiata pomata 
«WINTUIOL» unica a base 
di erbe, che conosciuta, sop- 
pianterà tutte, indistinta. 
mente, le dannose tinture in 
liquido. Si applica con qual. 
siasi pettine o Spazzolino, non sporca nò 
macchia. E' resistentissima, talchè l'appli- 
cazione dura tre mesi. L'entusiasmo di chi 
Vusa è ognor più crescente, la chiamano mi. 
dirittura miracolosa. I nostri migliori clienti 
sono farmucisti, medici, ecc., che Vusano su 
loro atessi, stupefotti del meraviglioso ri- 
trovato a cui tessono i più alti elogi nelia 
ripetute lettere d’ordinazioni. visibili a tutti, 
Vasetto per sei mesi L. 2.75. per un anno L.5— 
Laboratorio Chim. Naz., via Varese, 18-A, Milano 
siguore eleganti. 


P er la Conserva e rende la c:riagio» 


ne bianca, fresca, bella, morbida e vellutata. 
Per le sue qualità disinfettanti essa arresta e ri- 
tarda anche l'opera devastatrice delle rughe. 


Elegante vasetto L. 2, franco di porto L. 2,60, 


































soavemente profumata. È ta 
crema ideale, la preferita dalle 


Richiederla esclusivamente alla Premiata OFfAcina | 


Chimica dell'Aquila, Milano, via S. Calocero, 25. 


Epilettici! Nervosi! 


Curatevi solo colle calabri 


Polveri Gassarini di Bologna 


SÌ trovano in tutte Je Farmacie del mondo. 











è la sola macchina parlante perletta 
e funziona senza punta. 


Via Dante, 19 


I} UN MIRACOLO 23! 


6 strumenti valore L 19,75 
per L. 4,50 


«Nicuro, proprio così, fvichè noi diamo: 

1. Un binoccolo per teatro o campagna o città 
con lenti finissime adattabile a tutte le viste; da non 
confondersi coi tipi di basso prezzo, valore commer- 
ciale L, 6.50. 

2. Un ceanocchialo da campagna che tira a 
lunga distanza; serve per osservare la luna, le stelle, 
ecc., valore commerciale L, 5. 

3. Una splendida lente d’' ingrandi- 
mento, consigliabile per leggere, per verificare bi- 
glietti di banca, francobolli, monete. Valore commer- 
ciale L. 2. 

4. Una elegante bussola per orizzontarsi, 
valore L. 1.50, 

5. Una bellissima lampadina celetteloa 
che si accende premendo un bottoncino con un dito, 
che levato sì spegue; indispensabile per scendere e 
gno le scale. Modeilo nuovo, Valore commerciale 

+ 3:25. 

6. Un accendisigaro eterno che finziona 
con facilità sviluppando una fiamma che dura fin 
che si vuole, si spegne soffiandovi sopra. Valore L. 3.50. 

Acquistando i singoli articoli bisognerebbe spendere 
non meno del valore attribuitogli, ma avendo noi il 
tutto raggruppato in uno e racchiuso in elegante 
astuccio, vendiamo ad un prezzo così incredibilmente 
basso, onde divulgare ovunque il buon nome della 
nostra casa, Un gruppo L. 4.50; 6 gruppi L. 24. 

Vaglia Unione Internazionale fabbricanti articoli Ottici, 
via Varese, 18-A. « Milano. 


CINEMATOGRAFO a PELLICOLE par L 10 


Modello Identico ai grandi cinematografi da teatro, 
dà proiezioni nere e colorate movibili e al naturale. 
Il più bello ed istruttivo divertimento per famiglie ed 
istituti. Indispeusabile a marionettisti e compagnie di 
varietà per intermezzi e per chi vuole in un piccolo 
pacse fare oggetto di lucro. Da non confondersi con 
apparecchi a vedute fisse. Lo garantiamo assoluta- 
mente simile al cinematografi più perfetti. Volendo 
sì può anche usare per proiczioni fisse, Ogni cinema- 
tografo con 2 films o pellicole e 24 proiezioni fisse, 
soggetti assortiti a piacere, umoristici, storici, ecc, 
L. 10. Pellicole in più L. 1,50 l'una. Uso facilissimo, 
Istruzione ed elenco pellicole annessi. 

Vaglia all'Unione internazionale - Via Varese, 18-A, MILANO 
———=—=_r—r—rrr- L" 


LD BCROFOLA, DLE 
ji l- 3 La botl. è spatola, L. IT, 4 bott. » peaiole, franco di 
it A. MENARINI 
Conc. eni. per RENI OTIUCSIER LA Ber, faatendì C 
‘oi , ” le . |, Berol, , 
j Alano, Roma. Îvepeli, Bari, iianr Sile parei Pater À 
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SICURO 


a A, 
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del Qott. PARKING 
— Questa geniale 
È RM ATI CÈ i | preparazione otte 
nuta dopo lunghi 


TESCA 
solesti studi, riesce il miglior rimedio di uso esterno 
coutro gli eczemi secchi, umidi, cronici, crosta lattea del 
bambini, ccc. 

Il vasetto L. 2,25 -(/ranco di porto L. 2,50) 


Rivolgersi esclusivamente alla Premiata Officina Chi- 
mica dell'Aquila — Milano, via S. Calocero, 25. 
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Lanterne da il. 
Iuminazione per É 3,5 
festeggiamenti preeza sera 
Magazzini aux Dernieres Nouveautes 


Galleria De Cristoforis - Via Monte Napoleone 
N. 9 - MILANO — Cazalozo gratis a rickhies 










al. BABRO! 


Dimmi caro il mio babbino 

Non m'avevi tu promesso un mandolino 
Se buono fossi stato, 

Se fossi esonerato? 

Oh! Ne ho visti tanti e di carini 
da VISCARDO MACCOLINI 
MILANO, 7 Cesare Correnti, 
Dimmi, babbo, m'accontenti? 
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CORRISPONDENZA 


hi sapete che cosa fa la zia Ma- 
riù Tira-piccoli, Puntilunghi, 
Indovina, in questa corrispon- 
denza? Fa da « chaperon » (co- 
me dire in italiano «chape- 
ron»? dama anziana accompa- 
gnatrice!...) a Lea ‘foma che è 
in viaggio sola sola. 

«La tua montagna, zia Muriù, era anche 
il mio sogno d'oro da tauto tempo, e sel- 
tendone parlar da te il mio sogno sì è 
rinfocoluto e ho trovata il coraggio di di- 
re al papa e ala mamma « Ol lasciatemi 
andare! « e i papa e la manima mi han 
risposto «vas e la ziotia di Perugia mi 
lin detto «vieni». Così } Corrierino del 
15 agosto sarà il mio compagno di vlug- 
Fio; pensa, zia Mari, che se ne va sola 
solctta fuor del suo nido per la prima 
anta la tun nipotina fedele Lea Toma. » 

Che tu mi cada in mezzo... alla Manica 
nen ho nessuna paura ina nipotina di 
1S anni ha le ali robuste e il velo lung") 
ima vengo lo stesso a tenerti compagniu 
e a spiar la tua gioia, mia piccola Lea 
viaggiatrice. Oh tutte le cose meraviglio- 
se che tu vedrai, Porngia, Assisi, Spello e 
nell'aria trasparente come il cristallo il 
Subasio a tutto Valtipiano popolato di 
piMaggi, di strade, di campanili, di piup- 
pi che si stende all'infinito fino alle mon- 
togne azzurrine dell'Abruzzo coronate di 
nevi... Oh veder tutte queste cose. che 
già rapivano i mici occhi frusti con i me- 
ravigliosi occhi dei 18 anni!... Come t'in- 
vidiu furiosamente la zia Marviù!... E co- 
m'è contenia anche per te, piccola Lea, 
di questo piccolo pritmo volo fuori del 
nido! Io se avessi dei ragazzi grandi, 
vorrei sistematicamente mandarli via tre 
mesi all'anno, in Inghilterra, in Germa- 
min, presso famiglie amiche, per veder dei 
paesi nuovi — in un tempo in cni la visio- 
ne ha tutta Ja sua freschezza — ma soprat- 
tutto perchè credo che nessuna cosa giavi 
più di questo — di trovarsi un po’ fuori da 
quel girone di appoggio protettivo e con 
tinuo che dàn la casa, la mamma e Il pa- 
pà, e in contatto con gente e nsi nuovi — 
nessuna cosa giovi più a fortificare il ca- 
rattere, a dare a un ragazzo jl sentimento 
della libertà e della responsabilità di sè 
stessa. 

Ma questi son discorsi seri e Lea Toma 
s'aspetta dalla sua «dama anziana e nce- 
compagnntrice » nna compagnia nn po' 
più brillante. 

Dunque, vuoi che sfogliamo insieme la 
« Corrispondenza » della setiimana? 

Questa è la lettera che avrà gli onori 
della giornata, è di Tidy Rossi, ed è una 
magnifica proposta per le bibliotechine. 

«Anche la mia, zia Mariù, è una pro- 
posta che vien dall'America, dove si rac- 
colgono con questo mezzo molti denari 
per beneficenza. 

« Ogni bambino, nel giorno idel proprio 
compleanno, manda alla zia Mari nn 
francobollo da 10 centesimi destinandoto 
al fondo delle bibliotechine. Con tanti pic- 
coli che ha il Corriere, figurati quanti 
francobolli potrai ricevere ogni giorno!... 
E poi perchè ci son tanti hambini poveri 


che forse non potrebbero mandarlo, | bam- 
bini più ricchi potrebbero approfittare del 
compleanno del papà, della mamma, dei 
fratelli e dell'onomastico proprio per rin- 
novare l'offerta. Io intanto, perchè il mio 
compleanno è passito col cinque maggio 
(manzoniano è il tuo compleanno, dice la 
zia Mario), ti nnisco il mio francobollo 
e ci metto pure quello di due mie sorelle 
che compiscono gli anni ]l 28 e il 30 
luglio. » 

E dentro la lettera ci sono i tre franco. 
bolli che rappresentano L. 0,30; ed io ci 
ho aggiunto sublio il mio francobollo e 
cuello del dinvolo zoppo (perchè anehe i' 
nustro compleanno è gia passato, que- 
stanno) e yuesti cinquanta centesimi sa- 
no il primo contributo in denaro destina 
to ai miei libri, a a Tidy Rossi per la sun 
proposta bellissima e praticissima io man- 
do un bel bacio. 

Ha ragione Tidy: è un'offerta minima, 
un francobollo da due soldi, ma appunto 
nerchè è minima è alla portata di tutti: 
migliaia di ragazzi nvranno la possib!- 
lità di questa piccola offerta e pensate che 
ad ogni dozzina di onomastici o di con 
pleanni, si potrà comprare un libro. 

E poi pensate, ci saranno quelle ma- 
gnifiche famiglia cosìsf>4ditive in com- 
pleanni ed omomastiei, come i Richard 
(sei), i von Vumster (sette!), gli Helburg 
(seit), i Saravelli (seit), i Poli (utto!), i 
Fossati (sette!), Elena Palagi (sette frate!- 
li e un futuro nipotino!), e poi ci sa- 
ranno Je gemelline Maria Cianci che han 
cinque fratelli! come Nene e Nelly Rug 
gori (nn francobollo da 0,20 servirà per 
tutte e due) e poi ci saranno le mamme 
di bambolone, Maria Codnzzi, Amalietta 
Speroni, Marcella, Linuccia De Giorgi, L.i- 
na Lanfranehi che scommetto vorranno 
solenmizzare anche il compleanno delle 
humbole... e poi, insomma, la stagione di 
caccia è aperta e tutti dovete mettervi 
alla caccia... di compleanni... e mandare 
un carniere pieno... di francobolli alla zia 
Mariù che li convertirà in libri. Sarà bel. 
lina una biblioteen fatta con dei com- 
pleanni di bambini!... 

E adesso vedi ancora, Lea, questo mue 
chio di lettere son tutti nipotini nuovi. 
— Ma fe ne vengono ancora de' nuovi? 
zia Mariù. — E quanti me ne vengono! 

Gisella Porteri, Andreina d'Ettore, Tina 
Torretta e Velleda Melano (qmeste due n]- 
time son due amichette grandi). Ecco 
Cheechino Dondi che ha cinque an- 
ni e pensa già a quando prenderà la 
laurea all'università Bocconi. Ecco una 
passeretta di nove anni, Jenny della Cro- 
ce, ecco Mariuccia Picenau detta Ficchet- 
to!... Questa letterina è dunque di una 
nuova nipotina italo-egiziana che si chia 
ma Sofia Artelli ed è molto gentile: ln 
sua nonna ha preso con sè una bambina 
povera malata e Maria le ha regalato la 
sua bambola alta 58 centimetri, mn nè 
la bambina malata nè Maria sono abba- 
stanza esperte in sartoria per farle come 
vorrebbero un vestito dn bebè. E la zia 
Mariù, a cui si son rivolte, sapete che 
cosa ha pensato? di mandar un vaglia 
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| da una lira n M.me Antoinette, Modes et 


Confections, perscehè provveda lei a que 
svabito. Con una lira pensate quante per- 
sone sì posson far contente, I bambini 
che leggoranno il libro comprato con la 
lira, l'Antoinette che riceverà la « com- 
missione », Maria .\ntelli che riceverà il 
vestito, In piccola malata che ne vestirà 
la bambola, la bambola che lo vestirà è 
la zia Maniù col suo naso in su.... 

Quest'altra letterina, Len, è di una ni- 
potina nliro che nnova, nuovissima! Ma- 
ria Agliardi. Figurati che era abbonata 
fin dal 27 dicembre e mai le era venuto 
in mente ili logger la « Corrispondenza ». 
L'altro giorno ne legge una, e sulrito mi 
scrive che vuol diventar mia nipotina è@ 
aggiunge: 
voglio legger intte le corrispondenze dei 
numeri prima d'ora, » 

La vedete questa piecola Maria davanti 
al battaglione in tre colonne di trenta 
corrispondenze? ma allora avrai vedut., 
Mariolina, che io sono nna zia Mariù 
parecchio esigente e capito tra capo £ 
collo ni miei nipotini e a ehi domando 
una cosa e a chi Valtra. A te che sei 
fresca della lemura e a Giulia Collmann 
che si trova nell'identico suo caso do- 
mando questo: qual'è di iutte le prime 
32 corrispondenze quella che vi è pia- 
ciuta di più? Ben inteso che anclie tutti 
gli altri se han voglia possono risponde 
re e illuminare così la zin Mariù intorno 
al gusto dei bambini che le son tanto 
cari. 

Ma la ziu Mauriù che rivolge agli altri 
le domande con tanta disinvoltura è im 
barazzatissima a rispondere n una do- 
manda che fa la Giovanmna Micnelen: 
« Dimmi che cosa li serivono i bambini 
che metti nella + Corrispondenza»? Mi 
par che si veda dalla « Corrispondenzit » 
quello chie mi scrivono.... Ma io capisco 
benissimo, sapete, quello che vuo] dire la 
Giannina, perehè jo i piccoli li indovino 
dalla punta del naso e anche una grande 
di sedici anni che si chiama Teresita... 
« Perchè non mi hui messo nella « Corri- 
spuondenza » ?, perchè mi hai cacciata nel- 
la « Piccola posta » ? 

Ebbene, in «Comispomdenza », voi ve 
dete com'è: grande pressa poco come un 
fazzoletto — e un fazzoletto, ragazzi, 10n 
è un lenzuolo — io nel mio fazzoletto 
cerco di stivare tutte le cose più originali, 
più curiose, più varie che mi scrivono } 
bambini, ma tutte non ci stanno e nllora 
metto nella « Piccola posta » che ho ri 
cevuto le loro lettere, e ci son molti bam- 
bini come Bianca Pellegata, come Maria 
Antonietta Montanari, come la Pina Troc- 
chi, come Luciano ed Enrico Guarin (e 
in poesia anche mi scrivono questi), co- 
me Corinna Bottiglia e Magda e Millina 
Carrara e Maria Luisa de Rossi che mi 
hunno stritto tante volte e in un mod.) 
così carino e non si offendono nevvero? 
se anche io non dedico loro una « Corri- 
spondenza » perchè capiscono che ingiu- 
stizie e preferenze non né fa e a tutti 
i bambini vuol bene egualmente, mal 
grado la tirannia dello spazio, la 


Zia Mariù. 








«Appena finita questa lettera 
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1. Sor Spacconi un bel mattino 


va a cacciare il babbuino ; sulle spalle molta corda. 


si diverte ad imitare 
quel che all'uomo vede fare. 


5. Delle scimmie il gran consesso 
salta a terra e fa lo stesso: 


dall'insidia della 
niuna sa restare immune. 












di portare non si scorda 














2. Gli scimmiotti allegri e pazzi 
fanno giochi salti e lazzi, 


4. Ogni scimmia attenta guarda. 
Sor Spacconi più non tarda 


6. Salta fuori dall'impaccio 
sor Spacconi del suo laccio, 


8 si mandano richiami 
volteggiando sopra ai rami, 
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e si lega stretto stretto 
gambe, braccla, mani e petto. 





© trascina a suo piacere 
quelle scimmie prigioniere. 


LA PALESTRA DEI LETTORI 





Fi mamma è bambino. 

— Se fai il cattivo, nun ti regalerò il 
giocattolo che © lio proniesso.... 

— Maio non lo voglio!... 

— Perchè non lo vuoi? 

— Perchè i giocattoli non mi piac- 
ciono... 

Dopo una pausa. 

— Però se io non voglio il giocattolo 

chè non mi piace, dovresti regalarme- 
ba castigo... 


Là maestra prosegue : 

.... Lino andò allora dal negoziante 
per comperare una candela ma con sgra- 
devole sorpresa dovette pagarla un soldo 
di più. 

hi O perchè costa di più del solito? — 
chiese, 

— Perchè vi è la guerra rispose il ne- 
goziante, 

Nella prima fila di banchi, dopo un po’ 
di movimento, s'alza una piocina e seria 
seria dondolandosi un poco chiede : 

— Perchè, signorina, quella volta face- 
vano la guerra al lume delle candele? 





AS: 








Indovinelli a pag. 13: (1) Il tram elettrico, (2) La 
lettera O. 


Hanno collaborato alla « Palestra » nel 
mese di luglio : 


rn 





Maria Rosa Verletti, Piacenza — Mario Pi- 
pino, Torino l'eresina Migone, Milano — 
Gino Castelli. Carrara — Generali, Treviso — 
Arturo Taddio, Bosto Varese — Giannino An- 
dreuni, Macarata Alessandro Trabucchi, Al- 
ba — Alfredo Joli, Napoli — Tomassi Temnisto- 
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che, Sulmona — Ferrari Umberto, Milano — 
Dott. Gaspare Utieh, Morsano al Tagliamento 

Linn Bonetti Milano — Mario Minosi, Mi- 
lauo — Beretta Pio. Lugano — Piero Porta 
luppi, Milano — Rapicavoli Gesualdo, Venezia 
— P. Consagro, Milano — Angelo Comettu, 
Milano — Eugenio Massa, Treviglio — Elisa 
Gherardi, Milano Aliredo Cappuccini, Fi. 
renze — Umberto Enrica Meranghini, Koma 
— Nino Crespi, Milano — Lorenzo Mannino, 
Palermo — Maria Brunetti, Bologna — Ren- 
zo Sonnino, Pisa — Michele Berna, Roma 
— Ulisse Ramponi, Milano — Anna Zuccardi 
Merli, Piacenza — Vincenzo Francini, Firen- 
ze — Mario Gazzera, Fossano Anita Mu. 
nari, Pisa Zaninelli M., Milano — Maria 
Giaretta, Loreggia — Matilde Marcellini, Ro- 
ma — Lajna Giovanni, Civitella Marittima 
— Angelo Sala, Voghera Fernando Seta, 
Fermo — Giuseppina Fusari, Chieri — Rita 
Pezzini, Livorno — M. Musini, Borgo San 
Donnino — Corsaro Gaetano, Uaserta — Carlo 
Vanni Milano — Giulio Rontempelli, Parma 
— Davide Schvufeld, Udine — Giovanni Miia- 
uo, ioriuu Camillo Prinetti, Voghera - 
Carlotta Bianchi, Milano — Marco Cassinis, 
Padova — Alberto Grifltni, Milano — Guerzo- 
ni l'ietro, Sanremo Fnrico Rabueur, Livor- 
no — Domenico Bawlasso, Voghera — Novel. 
la Giovanni, Sanremo — Cassotti Luigi, Mila- 
no'— Mario Simonetti, Milano — Dottor Si- 
guorini, Ravenna — Mario Pozzi, Vigevano — 
Tito Toni — Elvira De Luca, Napoli — Sa- 
verio Secreti, Roma — Fulvia Uglioni, Parma 
— Adele Steinberg, Milano — De Amici Mu 
ria, Milano A Spreufico, Milano — Ida 
Offergeld, Roma -- Marcuzzi Mario, Vito d'A- 
sio — Mancuso Antonio, Gavirate — Giusep- 
pina ved. Meynero, Mondovì Breo — Ignazio 
Ferro, Catania — Fortunuta Dalpiaz, Sondrio 
Alberto Coppa, Roma — Bianca Rossi, Busto 
Arsizio -— Antonini Luigi, Gioia del Colle 
Maria Marconi, Roncaglio — Camillo Boscia, 
Milano Dino Manfredi, Rergamo — Zani 
nelli M., Milano — Lina Marenzi, Genova — 
Lanaro Luigi, Schio Pignatelli Manfredo, 
Ancona — Ulmerico Luigi. Sabbioneta An 
na Dini, Forlì. 











PICCOLA POSTA 


Molti bambini mi domandano schinrimenti 
«n cose che han mandato o vogliono mandare 
alla » Palestra «. Li avverto, come ho già 
detto parecchie volte che la « Palestra » è sotto 
altra giurisdizione è che io non ne s0 nulla. 

\ndreina d'Ettore, Riccardo Nucci, Andrei- 
ua Gnabbrielli, Sandra Scalero (mi dispiace 
molto di quello che tu mi dici), Bianca Pelle 
Gata (devi essere allegra, eai?), Rosita Ghir 
landa (mi prega di salutare Herminie e Fanny 
tumagalli), Tomaso Ermenegildo, Vettore Za- 
netti, Angeln Sobrero, Aurelia De Rossi, San. 
tino "l'aggiasco (saluta il tuo pnapù e la tua 
zia), Pina Trocchi (ha avuto nove e mezzo 
nel componimento d'esame e se lo merita per- 
che è una delle bambine che scrive meglio 
e che dice e osserva dello cose), Luigi Zelippi, 
O. Benedettini, la sua sorellina Giulietta e 
la stin zia Adelride (non bo i giornalini che 
tu mi chiedi). Bruno Cunelli (grazie dei fiori 
e delle cartoline), Pietro Loreta (ma diventi 
un famoso acquarellista, sai?), Montanina (è 
bella la tun montagna ?), Gisella Porteri, B. 
Secchi, Elena e Angela Fossati, Giulia Cull- 
mann, Margherita Palagi (appena nascerà 
il vostro nipotino ricordatevi di fargli pagar 
la tassa d'ingresso nel mondo col francobollo), 
Maria Ciunci, Ida e Virginia trentine, Rina 
Pincherle (lo fai il salto dal irampolino?), 
Jenny della Croce. Grazie delle care gentili 
letterine. 

Sebastiano Manzoni mi scrive: «Io non eo 
che cosa farc per guadagnar denaro per com- 
prar libri, quindi faccio tanti baci alla mia 
nonno che mi Jdà& un soldo ogni bacio. Se 
vuoi iusegnàre il mio. metodo ti cedo volen- 
tieri il brevetto d'invenzione » Povera zia Ma- 
riù, se fosse adottato questo metodo e se ogni 
iupotito le domandasse un sollo per ognuno 
dei baci che le manda, la zia Mariù resto 
rebbe più nuda d'un bruco. 

Dite e immaginate che cosa dovrei pagare per 

Lieto che Luciano Guarin in versi mi vuol 
minare. Mn bacio grosso grosso più grande 
di Milanol... 


ti. del Corriere della Sora. G. Galluzzi, resp, 








“ ALLE SIGNORE ,, nici, vestriere: correnti 
ANNIBAL AGAZZI 
Via 5. Margherita, 12 - MILANO - Catalogo Gratis. 


e gengive, ancorchè 
É rovinati, si puarisco- 





no mirabilmente col. 
la Chentorfina, 
Cura complera L. 3,30. 1 difirlenti, ostinati paghe- 
ranno dupo guariti. 6, MAFFEI, via Spiga, 8, Milano, 
Gratis opuscolo contenente gravi rivelazioni. 


Signore belle ? !! 


che pur non siete completamente soddi 
siutte della vostra bellezza perchè avete 
sul viso macchie di sole, d'aria forte, len- 


tigciui, eccessivo rossore, cagna efelidi, 
ecc.. ricorrete alla pomata NINON del dot- 
tor Janicoph, premiata cou due grandi 


meilnglie d'oro; lg quale è stata ricono. 
sciuin da ominenti ‘selenziati l'unico pre. 
parto razionalmente composto che possa, 
con poche i! 3} pece ridonare la fre- 
sechezza e morbidezza alla pelle, facendo 
scomparire tutti i difetti suindicati. (ia- 
rantiamo in modo assoluto l'esito felicis. 
#gimo. L'entusiasmo delle nostre clienti è 
indescrivibile. Dalle lettere edificanti vi. 
sibili a tutti «i può giudicaro cosa sia 
Questa meravigliosa pomata. 

Un vasetto L. 8.580; die IL. 6.50: tre * ed 
cura completa L. ®, — Vaglia, THE MEDICAL 
SPECIALITY, Via Varese, 18-A - MILANO. 






' 

Rivoltella Brawmins 

L. 4,50 
in metallo nero brunito, a ri- 
petizione, con 6 proiettili; al 
solo ve.lerla | malandrini scappano» 
Arina permessa alla legge: serve 
anche per esercitazione di tiro a 
segno: vero miracolo dell'armeria 
morlerna: l'incisione la riproduce 
fedelmente in proporzioni ridotte. 

Una L. 4,50, — Sci L. 24. 

Tipo Pistola, con canna in me- 
tallo blanco, esplode colpì rimbom- 
banti pari ad un fucile, con 12 capsule L. 3,509 — 
Sei 1. 13, Vaglia all'Unione Internazionale, Via Varese, 
13.A Mii co. 























Abolizione dell’ Qro?! 


Oro 18 carati a L. 0,30 il grammo!!! 


Questa è la frase che può lanciare vot orgoglio la 
scienza chimica in seguito alla strabiliante inven- 
zione dell'Aurion del celebre chimico Wiespert, 
la quale è il gisultato.di varii «lementi che associnti 
fra loro danno un metallo affatto simile all'oro 18 
carati, di resistenza perenne c che si pulisce come 
l'oru — Nessuno può a occhio nudo distinguere 
gli oggetti d'Aurion dal vero oro; poichè non solo 

metallo è perfettamente eguale, ma anche la lavo- 
razione è come quella dei poicli di gran valore, tal- 
chè gli oreficì stessi s'ingannano uon provandoli, a- 
saudiaivo l'inalterabilità (annessa per 25 anni). Ca- 
tene da uorao, diseni sinorili, maglie fortissa 
me l.. 4,25 lavorate come quelle da 150 e 200 lire; 
dette p.r signora a collana con moschettone, lunghe 
m. 1,50 maglie soitili L. 4,95. — Clondoli per 
catene da uono con effigie di S, Giorgio L. 1,50. 
Spille per cravatte, disegni ferro cavallo, te- 
ste di cane, di cavallo, ecc, L, 1,75: Orologi ex- 
traplat (piatti), in Aurion per momo L. 12. Detti dop- 
pia cassa, ossia con quadrante coperto L. 16,50: fer 
signora, piccoli, piatti con quadr. scoperto L, 11,50. 

Garantiamo l' inalterabilità con apposito bollo im- 
presso nella cassa, per 10 anni, c il perfetto funz o- 
namento per un unno, E' il miglior r o che si 
possa fare offrendo umo di inli articoli. I nostri og- 
getti d'Aurion meravigliano chi li vede se non vo- 
gliono credere che siano di ver. oro. Sconto da con. 
venirsi agli oreficì. Anticipare importo o il quint» 
all’ Unione Internazionale fabbricanti orologi - Via Vares:, 
18.A Milano 


6 Bottig 
Per sole L. 7, 
sette, noi diamo sei bottiglio autentiche ulte cirea cm; 80 (non 
credere trattarsi d’estratti) di liquori finissimi, rivaloggianti 
con le migliori marche, per sole È 
confezionate elegantemente, e sì cedono ad un prezzo così 
ineredibilmente basso, alto scopo di far toceare con mano 
ual'è la squisitezza, perfezione ed economia che sì consegue 
abbricando i liquori coi nostri estratti, riconosciuti in tutte 
le esposizioni, i migliori esistenti. Regaliamo per ogni cas- 
setin di liquori dosi 10 di estratti con etichette, filtri, e ricet- 
tario, del valore di L. 5, per fabbricare istantaneamente, in 
molo facilissimo, 10 litri di liquori, così le sei hottiglie vengono a costare L. 2,50 quasi la sola 
spesn dei vetri e confezione. Le 6 bottiglie di liquori e i 10 estratti si possono scegliere fra i se- 
guenti: Menta - Chartrense - Strega - Cognaw - 
Amaro Felsina - Alchermes - Elixir China - Acqua cedro - 
tiglio di aciroppi finissimi è 15 estratti per 15 litri di sciroppi, tutto di vostra scelta Inviate IL, 6,50, 
Non si spectisco per nssezito. Vazzlia alla Prem. Distilleria del Labor. Chim. Nazion., via Varese, 18-A Milano. 


lie di liquori 


+ sino ad csnnrimento ili 5 mila cas- 





7,50. Le sei bottiglie sono 


Curacao - Anicc - Rbum - Fernet - P'erfectua - 
Anisctte, Desideranilo invece © bot- 


DEPILONE 


del dottor Channoriss, premiato von varie 
meilaglie d'oro, distrugge, senza riprodursi, 
peli o lanuggine del viso. Hu destato me 
raviglie © stupore alla scienza chimica, aor- 
presa come mai prima d'ora non si sia tro- 
vato uno specifico, che come questo, di- 
strugga il bulbo pilifero dalle radici, mentre 
presenta l’nasoluta innocuità. Ohi l'usa rin- 
grazia riconoscente. Il DEPILONE è l'unico 
preparato «del genere che estende la sua 
azione depilante alle vie sottocutaneo di. 
sirue genio quindi f follicoli in cui ha ra- 
dice fi pelo. Vasetto I. 3,50 ‘per la gola 
lanuggine. Due vasetti L. 6,50 per pelo non 
folto. Tre vnsetti per rura completa, L. 9. 


Laboratorio Chimico Nazionele, via Varese, 18-A_ Milano, 
Cinematografo miracolo!! 


Per sole L,. 53,90 
con 6 pellicole 

Con questo ifuovo e straordinario apparecchio del 
celebre Prof. Toy, tutti possono avere in casa un 
cinematografo che riproduce scene animate movibili 
e al naturale: comiche, umoristiche, serie, sportive. 
Di facile uso, accessibile anche ad un bambino, inte: 
ressante a Lutti riuscendo divertentissimo ed istruttivo. 
Questo piccolo cinematografo rappresenta un vero 
iniracolo dell'industria meccanica, Un cinematografo 
cou 5 pellicole I.. 3,90. Serie di cinqne pellicole in 
più L. 2.50: di 10 pellicale L. 4,50 Ogni licola 
ronsta di so pose. Vaglia Unione Internrionale fabbrie 
canti articoli Ottici, via Varese, 18-A. - Milano. 


ULTIME NOVITÀ 


Sciarpe a veli di seta L. 1,95 Senti 


no di pura finissima seta, lunghe m. 2, larghe cent. 50, 
con orlo a yowr ui tre lati; si possono usare per 
collo, per spalle, per testa quali sciarpe, per cappello 
ecc, Sono in ogni gradazione di colore: nere, bianche, 
rosa, celestine, piombo, marrone, verde, oliva, bleu, 
avana, ecc. — Una sciarpa a velo L. 1,95 franco di 
porto. Sei sciarpe per rivenditori L. 16. 80 franco di 
porto. Dodici sciarpe per riv. L. 21.— poipine e 
la, 


se filato primissimo per len 
40 metri di tela ttabiicceta ai prato senta alcun 
appretto, morbida, alta cent. 80 . L. 18.— 

tarsi al 
Fucile ad aria compressa fin Sire. 


spara con piumini d'acciaio che penetrano nel legno 
alla distanza di 20 metri di dove si estraggono e sono 





sempre bnoni, Ogni fucile con 12 piumini La 

2 piumini în più. . . , LLbe 

È il ad aria compressa con tacco diritto e mirino 
uc 8 per impianto di Uro al bersaglio, per specu- 

lazione o istituti, con 12 piumini . L, 10.50 

Pi t | ld | Comodissima per esercitare i ra- 
$ dia tà (A gazzi nel tiro al bersaglio, non 

pericolosa nè proibita, benchè tiri a 15 inetri L. 1.50 


Sciarpe seta finissima Giapponese line: 


ni all'acquarello ed orlo a four ai due lati m. 3X(0.50 
tiascuna L. 3,25 franco pal porto. Sei per rivenditori 
L. 18.— franco di porti 


Fazzoletti di seta giapponese 


riànchi orlati 
ai quattro lati 











orli a fo», cent. 4oX4o Ì cent. GoX6o L. 1.75 - 
cent. SoXBo I 2.75 sro inco di porto; per dozzina 
L. 0.23 in meno cia: 


Catene oro cinforete. A uomo: ampli si 
Collane d'oro tipferzate per sinora, lunghe mute 
Remontoir cassa nikel. scappamento bf 
0 fanali albano” 


Sve lie fat: * 36 ore di carica . L. 226 
DVOGIIO (nio pena che per più vee ate 
Ricco assortimento in orologi e sveglie 
Pallone dirigibile c'shî battelli cun scoppio 
de pia elepia © $$ 
Sottane pel signora ia dep sito Se 


scuna . - L 
Id. ogni se MES 
j ol | Spara un colpo quando 
Portamonete rivoltel a, Siena ai prio spa 
rentando i ladri domestici cho non vogliono lasciare 
il portamenete altrui, con 100 colpi ; Li: 10 
i n. sistema Roskopf quadrante metallo 
Remonto r luminoso, sfera minuti Il, massima pre- 
cisione 5 È . L, 3,60 
id. grandissimo 26 linee 3 L. 5,95 
cassa argento, per signora, Lea ore di! 
Remontoir carica ron L. 6.60 
Corrispondenza iu Italiano, Finacni, tag: Tedesco, 

Bpagnole, Portoghese. 
——— Catalogo gratis a richiesta. 

Dirigere le richieste ai magazzini 


Aux Dernières Nouveautòs 
MILANO » Galleria Do-Cristoleris, Via Monte Napoleone, 9 


SCARPE ESTIVE L, 1,25 


Queste scarpe sono in tela vela fortissima, con suole 
sordate leggere e di durata per: casa, studio, ballo, 
porsa, imarutona, spiag gia, ecc. Nel numeri 24-33-26 
17-28-29-30-31. AI paio L. 1.25. Sei paia |! 6.60. 
[Franco di porto). 


SCARPE ALPINI 


lang campagna, montagna o passeggio in città, tomaie 
tela grigia, bianca, avana, marrone, con masche- 
rina, fascia di rinforzo e linguetta rinforza occhielli 
in cuoio naturale o verniciato, fondo soffice alto a 
sentimetri rinforzato da 11 cuciture nei numeri dal 
al 3:. Al paio L. 2,70. Quattro paia L. 10.80, 
ranco di porto). Dirigere le richieste col relativo 
luosnte ai Magazzini ? 
ENGROSS EXPORT, Via Viacenzo Monti, 29, MILANO 


MANUALE DI OSTETRICIA 


col quale tutte diventano levatrici 

Qualunque signorina o douna maritata può in 
breve tempo istruirsi è propurarsi agli ccami di 
levatrice mu liante il manuale di Ostetricia del 
Prof. ]bilocehi, volume di oltre 700 pagine con 

iù di 120 illustrazioni, L, 3,60 franco di porto, 

irigere le richieste al Magazzino Aux Dernieres 
Nouveautés, Gullerin Do Cristoforia, via Monte 
Napolvone, 9 - Milano. 








A É an Fuel VL: 


LIQUIDAZION 


di articoli diversi a prezzi eccez 


Articoii elettrici. < spit agirigerieto 
Coniglio... imbalsamato 





Lampadina elettrica tascabile, quali 
extia, importazione germanica: L. 1,60; a on pio. L. :,25 — Fischiet 
tore: L. 2,10 — Motorini elettrioi perstudio, | 38: L. 0,60, una dossina 
divertimento, ecc., ottim:. costruzione garantita da | canico (locomotiva, tender, 
L. 2,25; 375; 475: 5:75ì 10,75: 12.75 — Pilm per 


detti motorini: i. 0,90 — Tramwal elettrico « Edi- Oggetti utili — Nov 
son », formato grande, con rotaie circolari, grazio- 


| sissimo, adatto per riovanetti: L. 10.— comprese Piòtra «Diamant» per affilare coltelli for 
due pile — Gronot da un quarto di litro; Mic fade ecc Epi lag Filiale i É 

L, 4.—, da mezzo litro; L, s.— Dic Ra I Qesrannica nto, te 49 
4 pe Lente d'ingrandimento, con manico d'osso 0 ne- 


tallo : L. 0,60 — Binocolo «+ Fulgena », cus! ) 


Armi permesse dalla legge in inetallo dorato e finto avorio, Mtime lent e 
































tabili, con elegante sacc : I 
Pistoln «Torpedus., co: dodici cariche, malgntore « Special» pe: pic sa 
colpi rimbombanti ma inofiensivi, elegantissi: 1 luta novità: L. 2— — Lampada ad 
1,30 — Revolver « Knalphix.», solidamente | per suggellare, disinfettare terri chirurgici: 1 
struito, con dodici cariche come sopra: L - ca Salvatubo metali Ì Pulisoi 
Cannonoino, montato su fusto con ruote, in ele- | tubo automatico e L. 1 = «Solo di notte »- 
gante scatola, con dodici cariche: L.. 4.— — Carl. | pastiglie | care la Ince del scatoletta 
che: Scatola da ciuquanta: L. 1,75; da cento: | di ventiquatt L. 0,70 — Medi » str sarda naro 
L. 3 lucido liquido per pulire qualsiasi metallo: L. 0,754 
- Li 9 fincone — Portaritratto cl simo per solo 
Giuocattoli e scherzi grafie formato cartolina: L Orologi 
Perfokt tarca redesca, gura v b.5° — 
Bandiera di seta giappovese, assortite, piccola Catena placcata or lidissis L. 6,50 — Te 
L. 0,25, media: L. 0,45, grande : L. 0,6° — Fuochi | botti per fare con ognuno circa un litro d'inchiostro 
artificiali innocui, adatti anche per società; as- | nerissimo, sei: L. u,60 — Wube . preparato 1 
sortimento svariato, completo: L. 3,- — «B.-Bo- ase di materie grasse ssig avare n 
Ba » graziosissimo, esilarante scherzo per bambini | biancare splentidamente ancheria, L. 3.10 al 
e per adulti: L. 0,7s — Automobilino fcuo- | pacchetto — Cipria finissima: L. 0,89 a) pacchese 
meno: L. 0,75 — Violino vero, con corde ed ar- | — Dentifrioo ext },30 
Dirigere le richieste con importo alla premiata Ditta 
ENRIETTI GUIDO 
Via Monte Napoleone, 32 - MILANO 
Noa si spedisce assolutamente contro assegno. — Affrettare le ordinazioni perchè giungano în tempa 
» 
- d- A T_—_—, —— fr a 
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